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LA GIUNTA COMUNALE

Vista l'allegata proposta di deliberazione concernente l'oggetto;

Visto l'allegato foglio pareri;

Dopo opportuna discussione,

Ritenuto che il documento di che trattasi è meritevole di approvazione;

Con votazione resa e verificata nei modi e forme di legge,

DELIBERA

La proposta di deliberazione riguardante l'oggetto, è approvata nel testo allegato alla presente
deliberazione e fatta propria

Dichiarare il presente prowedimento immediatamenÍe eseguibile, stante I'urgenza di provvedere.



COMUNE DI PALERMO
SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E MOBILITA'

Servizio Urbanistica
PROPOSTA DI PROWEDIMENTO DELIBERATIVO DI G.C.

(Costituita da n" 6 fogli, oltre il presente, e da n" I allegati)
OGGETTO: Nuove perimetrazioni del Siti di Importanza Comunitaria "Monte Pellegrino" (SIC ITA020014),
"Raffo Rosso, Monte Cuccio e Vallone Sagana" (SIC IT A020023) e 'îr'alle del Fiume Oreto" (SIC ITA 020012)
e dei relativi aggiomamenti dei Formulari Standard dei Siti "Rete Natura 2000", nonché delle cartografie e dei
formulari standard degli ulteriori SIC/ZPS che ricadono nel territorio del Comune di Palermo: Fondali di Isola
delle Femmine - Capo Gallo 0TA020M7), Monte Grifone (1TA020044) - Monte Pecoraro e Ptzzo Cirtna

4020M9)- Fonda.li Isola delle Femmrnc - Gallo íITA _ PRESA D'ATTO.

DATA -

Controdeduzioni dell'Ufficio Proponente alle osservazioni di cui al Parere di r€golarita Contabile e/o rese dal
Segr€tario Generale:
E osservazioni conFodedotte dal dirigente del servizio pro[nnente con nota mail prot. n. del

Parere di regolarità tecnica confennato SI E: NO El
{E Gs noîa mail prot. no del {E Gs nota nìail prot. n' del
{E Per awenuta decoÍenza dei termini di risconfo (gg. 2 lavorativi.,

PROPONENTE
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE/IL FTJNZIONARIO

'.-'"'pp":rux;\6;ii*$ff9ft!i:$ffi [-iti,t1"{k"ql*i"Iiif-"
PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

qs!{ d-ti ono ,o,,r.nyY|' $rsff.gìiù,Q-tr MSTO: si esprime parere contrario per le motivazioni allegate

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVZIO

PARERE DEI, RDSPONSABILE I'I LARITA' CONTABILE

(Art. 53, Legge no 142190 eL.R. no 48/91)

tr VISTO: si esprime parere favorevole

tl VISTO: si esprime parere contrario per le motivazioni allegate

{l Parere non dovuto poiché l'atto non comporta impegno di spesa o diminuzione y'i entrata
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Il Dirigente del Servizio Urbanistica, in riferimento all'argomento in oggetto indicato,
sottopone alla Giunta Comunale la propostr di delibera nel testo che segue:

OGGETTO: Nuove perimetrazioni del Sitr di Importanza Comunitaria "Montc Pellegrino" (SIC
IT4020014), "Raffo Rosso, Monte Cuccio e Vallone Sagana" (SIC lT A020023) e "Valle del Fiume
Oreto" (SIC ITA 020012) e dei relauvi aggiomamenti dei Formulari Standard der Sitr "Rete Natura
2000", nonché delle cartografie e dei formulari standard degli ulterion SIC/ZPS che ricadono nel
territorio del Comune di Pa.lermo: Fondali di Isola delle Femmine - Capo Gallo (ITA020047), Monte
Grifone (TA020044) - Monte Pecoraro e Pizzo Cirína (ITA020049), Fondali Isola delle Femmine -
Capo Gallo (IT.4020006) - PRESA D'ATTO.

ILDIRIGENTE DEL SERVIZIO URBANISTICA

VISTI:
- la, Dinmua HaAtu 92/4t/CE del 27 gitgno 2001 - Diretivz del ConsigLo concernente lz vzlutazione
degli effetti di determinaú piani e programmi sull'ambiente;
- la Dircttiva Uccelà 79/409/CEE del 2 aprilz 1979 - Dremva del Consrglio concemente la conservazione
degli uccelli selvatici (e sue successive modifiche ed integrazion);
- Ia Lcge n. 221 dcl 3 oxobrc 2002- Recepinento delk Dlnttiua 79/409/CEE - Integrazioni alla legge 11

febbraio 1992, n. 157, ìn ll:,atena di protezione della fauna selvadca e di prelievo venatorio, in

^ttrazione 
dell'art. 9 della Direttiva 79 / 409 /CEE-

- la Legge n 157 del/'11 febbraio 1992 - Recepinento della Dinttiua 79/409/CEE: Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio;
- 1l D.P.& 357/97 - Tuto Coordinato al D.P.k 120/2003 - Reccpine t0 delk Dìretliua 92/43/CEE -
Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relznva zllz conservazione degli habitat
natura.li e seminaturali, nonchè della flora e della fauna selvatiche;
- iI Demto del Ministm ddlAnbienn dcl 17 otîobrv 2007 - Càteri minimr uniformi per la defìnizione di
misure di conservazione reladve a Zone Soeciale di Conservazione (ZSO e a Zone di Protezione
Speciale (ZPS);
- Il D. A. 30 naryo 2007 - Decreto Assessoriale 30 mano 2007 - Assessorato Territono e Ambiente
pubblicato nellz Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 20 del 27 /04/2007 "Pnme disposizioni
d'urgenza relatrve alle modalità di svolgimento della va.lutazione di incidenza ar sensi dell'art. 5, comma
5, del D.P.R. 8 settembre 1997 , n. 357 e successive modiFtche ed integrazioni";
- il Demto Assetsoiale 18 dinnbn 2007 - Modifrca. del decreto 22 ottobre 2007, concemente disposizionr
rn materia di valutazione di incidenza attr.rative dell'art. I della legge regionale 8 maggro 200'7, n.13.
- la Lzge rcgionale n. 17 dcl 28 dinnbn 20M - Disposizioni programmatiche e finanziarie per I'anno 2005;
- la l,zgge n"l i del 8 Magio 2007 - Disposizioni in favore dell'esercizro di attrvità economiche in siti di
tmportz.nza comunitaria e zone di protezione speciale. Norme in materia di edilizia popolare e

cooperativa. Interventi nel settore del turismo, che attnbutsce ar Comunt all'art.l, comma 2 le
competenze in materia di determinazione di Incidenza Ambientale;

AfiESO che:
- con nota del Gabinetto del Sindaco del 23.03.2011, prot. rr.242l è stata trasmessa la nota
dell'Assessorato Territono ed Ambiente prot, n.14298 del 07.03.2011 relzúvz all' "Agionamento deì
peineti delk ane SIC (Siti di Inportanry Conanitaria) e ZPS (,one di Pmtedone Special4 detlz Rete Natura
2000 della Sicilia", sr: impulso del Ministero per l'Ambiente, del Terntorio e della Tutela delle Aree
Mzrine (nota prot. DPN 2010- 0013458 del 1ó giugno 2010), con la quale i Sindaci dei Comuni e i
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Soggetti redattori dei Piani di Gestione della Rete Natura 2000 della Sicilia, sono invitati z teàFrcare,

apporrare eventuali correzioni e aggiornare i perimeti delle aree della Rete nzturz 2000 entro la data del

37 matzo 20 1 1 (All. n. 1);

- con nota del 30.03.2011 prot. 19187, sempre da parte del medesimo assessorato reglonale - ed

acquisita al protocollo dell'Assessorato Ambiente del Comune in data 11.04.2071, aI n.293, è

comunicata Ia protoga con scadenza 
^I 

30.04.2017 delle proposte di aqgiomamento dei penmetri delle

Aree SIC (Siti di Importanza Comunitaria) eZPS (Zone di Protezione Speciale) della Rete Natura 2000

della Sicrlia (All,n. 2);

- in riscontro alle note assessoriali sopra indicate, sulla base di appositi str:di effettr:atr e redatti dai
componenti della Commissione Tecnica Comuna.le per I^ Valutàzione di Incidenz4 il Servizio
Ambiente con nota del 2 maggio 2077, prot.329679, comprensiva degli allegatr, acquisita in pan data

dafARTA (All. n. 3) ha proposto l'inízíztla di ampliamento del Sito di Importanza Comunitaria
Monte Pellegrino (SIC ITA020014) e susseguente nota integratìva del 27.05.2011, prot. n.4053't1
di ampliamento del Sito di Importutza Comunitana "Raffo Rosso, Monte Cuccio e Vallone Sagana"
(SIC ITA020023) acquisita dall'Arta il 10.06.2011(All. n.4);

- il Ministero per l'Ambiente con nota MATTM-PNM nr. 22044 del25 ottobre 2011 ha proweduto ad
inoltrare dla Òommissione Europea gli zggiornamenti dei penmetn e dei Formulan Standard dei Siti
Natura 2000 trasmessi a quella data dalle Regioni, compresa la Sicilia - ini,rtando, nel contempo, gli
Enti interessati ad assicurare la tutela sia alle aree precedentemente riconosciute (come SIC e/o Z,PS)

sia a quelle per le quali è stato proposto, dall'Assessorato Temtorio e Ambiente, un aggiomamento
cartografico dei perimetri e ciò in applicazione del "principio di prccarione";

RICHIAMATE

- la Circolare dell'Assessorato Regronale del Territono e dell'Ambiente, Dipartimento Regionale
dell'-Ambiente n. 8756 del 10 febbraro 2072, ín mzteria di pareri preliminan alla va\úazíone di rncidenza
ai sensi del D.A. 30.03.2007 e ss.mm.ii per la tutela delle aree della Rete Natura 2000 in applicazione
del c.d. "principio di precauzion e" Fnalizztto zlla " saluaguardia e la conseruaSone drlll specie e dcgb habitat
tatehti, sia per Etaúo ngnmda I'obbligatoietà della ptevenaua ualutaTjone di ittcidenqa per gli intentnti, piani
pmgelti che p0sr0ît0 awn incìdenqa sulle dve dzlla Rete Naîllîa 2000 e per 1z guah not è pwt,iJtl l'istitutl del rikscio
in vnatoria";

- la Circolare dell'Assessorato Regonale del Temtorio e dell'Ambiente, Dipartrmento Regonale
dell'Ambiente n. 47993 del 23 agosto 2012, pubblicata sulla G.U.R.S. 2l-9-2012 - Parte I n.40, con
rifenmento all' aggiomamento dei perimetn e dei Formulari Standard dei Siti "Natura2000" è segnalato
quanto segue "Lz nodifiche applttate is ltaî,o comnti con k îtldalìÍà di lawm concordate col MA'ftful DPN,
Jonzaligate con la nota ngiomh prut. n.23179 dil | )/A/ 201 1, e rigamdano I'agionanenta del/t irfonna{onì dei
Fomskri Standard (haktat e tpeciQ, in:uiti nelJa banca dati ninisteriale "Natura 2000" (nota Prot. DPN 2010-
0013458 del 16/06/2010), noncbé le com{o dei peîineti dei Siti dniuari dal confmnto tra qael/i uigenti allz tcala
di mppnsenta$one originana (:25.000) e quelli di nagior dtttaglio tracciati nellz Carta Tecnica Regtonale

(1 :10,000). Lz npennetm{onì pnse in uame iguardano, inohn, sia qrellz contenate neì Piani di gestione dti iti ia
qaelle pnsenlate da alnni Conani iciliaai e dai sogetti beufciai rcdattoi dei PdG ta richiesta di Ercsto Assessorato
(note pnt.n.|4298 dil 07 / 0t / 201 1 e n.1 91 87 del 30 / 0t / 201 1). Anche tal.i pmposte s0n0 sÍate aalutak h acnrdo
alh sopra ichianate nodalità di knîo dirposte dal Ministem dellAnbienn";
- sempre nella medesima Circolare Assessoriale è evidenziato quznto segue: "Vista I'inplrta <a che tali
nodifcÌte nwstono salle uaktavoni di pmgetti, piani e pmgranni the intercssano la nte Natam 2000 e sulle attiwtà di
tutek di habifat e specie comuniîmie, i isnntra cbe occonv ddtnPierc a q anto già comuicato dalla Connixione
Eampea (nota MATTM-PNM nr.22044 del 25 / f 0/ 201 1 ) in ordiae alla ttúek da assicurarc sia a//e mve
plecede temelte iconoriate Qone SIC e/o ZPS) sia a qaelle per le qaali è tato pmpoxo, da qae$o Assestorata, un
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agionanento cn'tografn dei periîîetn (c,d pincipio di prcaaQone) Tale inpottanîe pnsmione ni zlÍempera,e era

già xata segnakta ielk circotare di questo Asesorato n.8756 det l0/02/2012 (GURS n. 11 del 16/3/20î2).Si
ihete tecetsario, quind!, che i sogetti ed Enti ittitu4onaù in indiriq4t, pnposti al ilasno di pmvri di natnra

anbientale ed alk ionnglianqa dci titi Natara 2000, innano al ngaente indirigo del Sìsama Infomatin Temtoriale

Regionale (SITR), atjne di npain i naoui peinetri agionati e quelli uigenti, neùann nrui{o irfomatico aeb-CIS:

http :/ /www.sitr.regione.sicilia.it/geoportale;

CONSIDER{TO che
- la circolare ARTA n. 47993 del 23 agosto 2072, rzpptesenta a tutti gli effetti notifica per tuttl i

Dipartrmenti regionali e sollecito per gli Enti Locali per l'aggromamento dei perimetn nell'ambito degli

stmmenti di pianificazione urbanistrca di competenza dell'Ente Locale ed altresì di susseguente

pranificazione settoriale per gli adempimenti conseguenti;

ATTESO che
- con nota n. 284207 del 12 aprile 2012 avente ad oggetto "Direttive Generali nuovo PRG Palermo.

Rete Natura 2000 - Aggiornamento cartografico" il Servizio Urbanrstica ha chiesto zlfARTA
I'aggiomamento cartografico zl2012 delle perimetrazioni dei Siti della Rete Natura 2000 comuna.li;

- con Ia Deliberazione di Giunta n. 120 del 5 agosto 2072 sono attribuite al Servizio Urbanistica del

Settore Pianificazione e Mobilità le competenze rnírate ùla "Cura e gestione .. delle Y :-lutaziorL'

d'Incidenza, secondo le direttìve degli Assesson all'Ambiente ed a.lla Pianificazione 'l'eritonale"

- con nota prot. n. ó84010 del 27 /09/2012 avente ad oggetto "Aggiornamento cartografico e

inserimento vincolo PRG - Nuova perimetrazione SIC", il Servizio Urbanistica ha fatto richiesta di

copia in formato digttaJe delle nuove perimetrazioni dei SIC, proposte dal Servizio Ambiente del

Comune, che sono state inserite nel documento dell' Assessorato Regionale del Temtorio e

dell'Ambiente, Dipartrmento Regionale dell'Ambiente - Servizio 4 - Protezione Patrimonio Naturale,

AREA 2 - Programmazione e Coordinamento Programmi Comunitari "Task Force Rete Ecologica"

Agtornanenn dei peineti fui titi dzlla Rcte Natara 2000 in Sicilia del Luglio 2012 ed aPprovate dzl

Ministero per l'Ambiente, del Temtono e della Tutela delle Aree Marine (Af. n.5);

- con apposito documento IARTA - Dipartimento Regionale dell'Ambiente - Sen'izio 4 - Protezione
património Naturale, AREA 2 - Programmazione e Coordinamento Programmi Comunttan "'l'ask

Force Rete Ecologica" ha, altresì, previsto l'aggiomamento del Sito di Importanza Comunitaria - Valle

del Fiume Oreto (SIC IT A 020012).;

- con nota n. 55644 del 08/10/2012, (A[. n. 6) la U.O. S 4.3 "Gestione e affzrt relattvr a Siti di

importanza comunitafie e Zone z protezione speciale" dell'ARTA ha pror,weduto zlla consegaa " brcui

natîtl' del supporto digrtale contenente le nuove perimetrazioni dei SIC comuna.li, pubblicate sul Slto

Web del Ministero dell'Ambiente, all' indinzzo:
in formato PDF e mappe in

formato JPG di SIC e ZPS aggiomate al febbraio 2013 ;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Ambiente del 31 gennaio 2013 (G.U.R.I. n.44 del 21.02.2013) dí

approvazione del Sesto elenco aggiornato dei siti di imponanza comunitaria per la regrone biogeografia

Mediterranea, ai sensi della direava92/43/CEE 1AIl. n'7);

CONSIDERATO:
- che è necessario insenre nel PRG vigente le nuove perimetrazioni del Sito di Importanza Comunitaria

Monte Pellegnno (SIC IT4020014) e del Sito di Importanza Comunitaria "Raffo Rosso, Monte Cuccio
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e Vallone Sagana" (SIC l'1A020023) e del Sito dt knponutza Comunitana - Valle del Fiume Oreto
(SIC ITA 020012) ar Frni dei pareri e delle certtfrcaztont urbanistiche;

- che l'aggiornamento cartografico del PRG è di pertinenza del Servizio Urbanistica anche ai 6ni della
diffusione formale ad altre Aree e Servizi dell'Amministrazione Comunale che abbiano in corso dr

redazione e/o revisione strumenti dr pianificazione settoriali in relazione degli rntervenutt
aggrornamentr delle penmetrazioni dei SIC che insistono nel temtorio comunale (All. n. 8);

- che in applicazione del pnncipio di precauzione ambientale è necessario che il Settore Fdrhzíz Pàvatz
e il Settore Servizi Alle Imprese e Sportello Unico Attività Produttrve abbiano conoscenzz della
cartogrzfn agjomata della Rete Natura 2000 al fine della compiuta istruttoria dei procedimentr dr

awio delle Attività edilizie e imprenditoriali sulle aree che insistono nei Siti in argomento, al fine di
poter nchiedere "ex antd'al committente lo studio, laddove ne ricorrono le condizioni di legge, per la
Valutazrone di Incidenza Ambientale di cornpetenza Comunale da sottoporre al parere ambientale
espresso dalla Commissione Tecnic4 gusta Determinazione Sindacale n.275/D.S del 28.11.2012,
avente ad ogelto: "Commissione Temica Comanale per la Valatapone di Inciderqa Anbtentah- Modilica e

mrfenra D.S. del 23.04.2010';

- che la rasmissione della c rtogr ft^ aggiornata della "Rete Natura 2000" ùla PoLzia Municipaìe potrà
consentire l'esercizio della funzione di vìgSlznza e controllo "ex posC' sulle attività umane ed
imprenditoriali ivi esercitate e, laddove queste dovessero essere svolte in violazione di legge in quanto
riconducibili alla fattispecie prevista dall'art. 300 - Danno Ambientale, del Decreto l,egrslativo 3 aprile
2006, n.152, ai commi I e 2, lett.a) - che recita quanto segue: "E' danno ambientale qualsìasi deteioramenfo

ugntfcatia e ninrabile , dirito o itdintto, di ana isorta naturele o dell'atiàîà aricurata da qaest'rltina. 2. Ai rcnsi

della dinttiua 2004/t5/CE mslitaisce damo anbìeúale il dttenoramento, in confmnto alle condQoni oiginaie,

Pmrncato: a) alb specie e agli habitat îdt raÈ ?fttetti daltz nontaîtua na{onah e mmsnitmia di cui alh lege 1 1

febbraio 1992, n 157, ncante nzmte per la pmteplne dellafmna seluatica, che ncepisce le dinniue 79/409/CEE del

Consigbo del 2 aprile 1979; 85/41 f /CEE d.ella Connissione dcl 25 laglìo 1985 e 91 /244/CEE dilll
Connirione del matqo 1 991 ed attua le conrenqioni di Parigi del 1 8 ottobre 1 950 e di Bema del 1 9 rcttenbre 1 979, e

di cui al dtmto dcl Pnsidetttc delk Repttbblica 8 nttenbn 1997, t 357, rezrte ftgolame t0 recante attua4ione delh
ditettiua 92/43/CEE nlatiua alla colmnVfone degt hahilal natarali e nminalurali, nonchí della fora e della faana
nluaticbe, noncbé alJe afte ndttîali pmtette di ni alla lege dinnbn 1991 , n. )94, e saccessitt ttomte di ath.ra4ione",

consendre I'awio della tutela risarcitona a canco dei soggetti responsabili per il danno sugli Habitat,
con la sussegrente segnalazione alle competenti autorità giudiziane;

- che ulteriormente, sempre ai fini della Tutela dell'Ambiente e dell'Habitat, con il decreto I-egrslativo
7 luglio 2011, n.121 è stato introdotto il seguente articolo 733-bis Codice Penale - Distruzione o
detenoramento di habitat all'intemo di un sito protetto. che recita quanto segte: "Chianqae,fuoi dai casi

convntiti, distruge un habitat all'inteno di aî, sit1 pmtett7 0 c1m q e lo deteiora cLmPmmeltendone lo staÍo dt

nnnwrt$zne, è panifo con / amsto Jitto a diaotto mesi e con l'anmenda non infenorv a 3. 000 e*m. Ai fni
dell'applica4one dell'articok 727-bis del codìce penale, per speae animali o wgetali seluatiche prctette i intedono qaelle

indtîate nellalhgatl IV delk d)rcttiua 92/43/CE e nell'allegato I ddk dircttiaa 2009/147/CE. Ai fni
dell'applìca{one dell'aÍtcob 733-ks del codice penale per'habitat alJ'intenr di an sito pmtetîo' si intendc qualsiasi
habitat di tPecie per le quali ana qona ia chstificata cone qona a t tela rpeciab d nonta dell'anicolo 4, paragraf 1 o 2,
delk dircttiua 2009 / 1 47 / CE, o qmltiasi babitat nantmle 0 an babitat di rpecie per czi an ito sia dtsignato îlme ryna
speaah di conservaqlone a norma ddlart. 4, pmagrafo 4, dzlh dircttiua 92/43/ CE";

VISTO lo Statuto del Comune di Palermo e specificamente i principi contenuti all'articolo 2 "di
equilibrato assetto del territorio e di difesa dellrambiente", in coerenza con i principi generali di
precauzione, di prevenzione, di responsabilizzazioîe, di azione ambientale ex art. 3/ter dcl
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Decreto Legrslativo 3 aprile 2006, n.752 c.d. "Codice dell'Ambiente" e dello sviluppo sostenibile ex

art.3/quater, sempre del medesimo Codice;

PROPONE

- di prendere atto delle nuove perimetrazioni del Siti di Importanza Comunitaria "Monte

Pellegnno,' (slc ITA020014), ,'Raffo Rosso, Monte Cuccio e vallone Sagana" (SIC

ITA020023) e "Valle del Fiume oreto" (SIC ITA 020012) e dei relativi aggiomamenti dei

Formulan Standard dei Siu "Rete Natura 2000", nonché delle cartografie e dei €ormulari

standard degli ulteriori SIC/ZPS che ricadono nel temtorio del Comune dr Palermo e

pr".irr-"r,te,FondalidilsoladelleFemmine-CapoGallo(ITA02004?'MonteGnfone
(IT4020044); Monte Pecoraro e Pizzo Cinnz (ITA020049), Fondali di Isola delle Femmine

Capo Gallo (ITA020006), pubblicati sul Sito Web del Ministero dell'Ambiente, al seguente

indrnzzo:

di demandare al Servizio urbanistica l'aggiomamento cartograftco dei Siti di Interesse

Comunitario che insistono nel territorio del C-omune di Paiermo' anche ai fini del vigente Prano

Regolatore Generale, dei pafen di competenza e delle certiFrcazioni urbanistìche;

di trasmettere alle Aree ed ai Servizi dell'Amministazione comunale, che hanno in itinere la

redazione e/o la revisione di stnrmenti di pianifìcazione settonali nonché Ia progettazione dí

interventi infrasmrtturali, apposita circolare esplicativa in relazione agli intervenuti ampliamenti

ed aggiomamenti delle perimetrazioni dei SIC ihe insistono nel territorio comunale;

di trasmettere la cartognin aggrornata della Rete Natura 2000 in particolare al Settore tsdilizia

privata e al Settore Servizi Aìle*Imprese e Sponello Unico Atuvità Produttive, per le procedure

di avvio delle Attività edilizie e imprendrtoriali sulle aree che insistono nei Siti in argomento di

al fìne di richiedere ,'ex antd'al càmmittente lo studio, Iaddove ne ricorrono le condizioni di

i"gg", p., la Valutazione di Incidenza Ambientale di competenza Comunale' da sottoporre ':ìla

Cl--irrior," Tecnic4 giusta Determinazione Sindacale n' 215/D'S del28'11'2012l'

di trasmefteîe, altresì, la cattognfia aggiornata della Rete Natura 2000 alla Polizia Municipale

oer i compiti d'isututo "gt-i;;; 
ii tffittotto ex posf'delle atavità umane ed imprenditonali

;"i ;" 
.^f"|;; 

""'" 
-n".. 

Natura 2000 del Cbmune' per le funzioni di prevenzione e

controllo, sempre ai fini della tutela dell'ambiente'

Il presente prowedimento non comporta impegno di spesa

IL SERVIZIO
Dott.ssa di Trapani

\



PDGOI/b

Il Dirigente responsabile del Servizio Urbanistica esprime in merito, ai sensi e per gli effetti dell'art.
12 della L.R. n. 30/2000, parere (favorevole/contrario) in ordine alla regolarità tecnica della
proposta di deliberazione in oggetto (motivare il parere contrario e citare la norma violata).

Il Dirigeqtp del Servizio
oott.ssaffiDi rrapani

Il Dirigente Coordinatore del Settore/Capo Are4 letta la superiore proposta e i relativi contenuti,
appone il proprio visto per condivisione del suddetto parere tecnico.

L'Assessore Infrastrutture, Mobilità e Pianificazione Territoriale, Piano strategico e l'Assessore alla
Vivibilità e all'Ambiente, letta la superiore proposta e ritenuto che la stessa rientra tra gli obiettivi
programmati dell'Ente, ne propongono I'adozione da parte della Giunta Comunale.

L'Assessore Infrastrutture, Mobilità e

Pianifi cazione Territoriale, Piano strategico
l'Assessore alla Vivibilità, Verde e Spazi Pubblici,

Reti Telematiche e Innovazione. Ambiente

ll Dirigente responsabilq;d^i.,Rpgio,r.rglr&€sprime in merito, ai sensi e per gli effetti
L.R. n. 30/2000, parere'GàirrEi,btàeíeàtrarioÌ in ordine alla regolarità contabile
deliberazione in oggetto (motivare il parere contrario e citare la norma violata).

dell'art. 12 della
della proposta di

(Prof Giuseppe Barbera)

Il Dirigente respons



DISTINTA DEGLI ALLEGATI alla proposta di D.c.M. n' 
"lY 

o"t J'lf oafzon

OGGETTO: Nuore perimerazioni del Siti di Importanza Comunitatia "NIonte Pellegnno" (SìC

IT4020014), ,.Raffo Rosso, Nfonte cuccio e Yallone Sagana" (SIC ITA020023) e "\/allc del Fiume

Oreto" (SlC I-t'A 020012) e dei relatir-i apgiornamenti dci Forn.rulari Standard dei Siti "Rete Natrra

2000", nonché dclìe cartografie e dei formulari standard degh ultenori SIC/ZPS che ricadont> ncl

rclitorio rlel Comune di Palermo: Fondali di Isola delìe l etntninc - (ìapo (ìallo (l l-'\020()'1r), )Io:rtc

Grifone (lT.\02(X)-l-l) \Ionrc Pecoraro e Pizzo Citine rl'l \{)200:f9), Fondali Isola dcllc Fcmmine -

(ìapo Gallo 01.\020006) - PRIìS,\ D',\'lT().

All. 1

Alt.2

4il.3

Ail.4

4il.5

4il.6

All.7

4il.8

Alt.9

Nota prot. n.2421 del23.03.2011 del Gabineuo del Sindaco;

Nota orot. n. 19187 del 30.03.201 1 dell'Assessorato Territorio Ambiente

Regione Siciliana;

Nota orot. n. 329679 del O210512011 del Settore Ambiente del Comune;

Nota lntegrativa prot n.405341 del 2710512011 del Settore Ambiente del

Comune;

Aggiornamento dei perimetri dei siti della Rete Natura 2000 in Sicilia del
luglio 2012 TASK FORCE (stralcio);

Nota prot. 55644 del 0811012012 della U.O. S 4.3 Assessorato Territorio e
Ambiente Regione Siciliana;

Decreto del Ministero dell'Ambiente del 31/01/2013 (G.U.R.l. n. 44 del
2110212013);

Aggiornamento cartografico del PRG di pertinenza del Servizio Urbanistica

Supporto informatico contenenti i file in formato PDF dei Sopracitati
allegati (dal n. 1 al n.8)

I RESPONSABILI DEL PROCEDIMENTO

n Arch. Q Liuzzo

{,*|,F-hl;-
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Copia

COMUNE DI PALERMO
GABINETTO DEL SINDACO

all'

E-MAIL: ùftclo.dhrblnato@con[rna, paLrfîo,li

.., )Lr2l
Responsabile dell' istruîorio: Brusca Maria C.
e-mail : c. brusca@gomune.Wlermo. it

Al16$aio ella .)iopùsLÌ di ilejibcra

e p.c,

P.hrzoGtllelti - Piur. M..ib., D. 4?
Td lllrl ?,Orit{X}- lDl T,tlXiXn- ÍDl7{ó304- F.! t}91 74tht03

AI

Alla

Sig. Assessore ai Parchi e Riserve e
Ambiente

Assessorato Territorio e Ambiente
fax n. 7O77877

.l 0
( ì'

OGGETTO: Aggiornamento dei perimetri delle aree SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e ZpS
(zone di protezione Speciale) della Rete Natura 20OO dell; Sicilia

Si trasmette nota dell'
relativa all'oggetto invitando la
consequenziali.

Assessorato Teritorio e Ambiente prot. n. 1429g del 7/03/2011
S.V.,a dispone quanto necessario per gli adempimenti

II Capo di Gabineuo
Dr. Serfgib Pollicita

/-2.,
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. per quanto ettina re ffiil"- Oi rnoJff'ct Oi cui sopra nonchè lo evontuali nuove

orooostzioni st ricr'smr r[iSiiii^"-àji ióg-*tr rninOazzà stla ncceasità di tcner conto dei

bontenuti dei plani oi dùónJ,-evrtuppanaó una opportuns rinergia fra |è Amministrazioni

il;ìiHi ùóridi ì nelliliri àeimódeimi strumentdr pianirlcazione'

si rltlanE neoocserlo infinè |BmmentErc chc le.propost! dl cui tratteEl dovranno pervonire

ala CommigEione Europoa, 
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iteEac dovranno e,.€r€ tr;'*,ii;lffi.ti,s''to AsEcasorrb (Sewizio 4 - D'R'A') ontro la

dEta del 31 mazo P.v'
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304.11 aggiomamento dcl pcdmrùt dclla alec StC (Sld di
(zono di Pnrtezione Sp€ciale) d6lla R.te Nature 2OOò deile
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COMUNE DI PALERMO
SETTORE AMBIENTE MOBILITA' E TRAFFICO

SERVIZIO AMBIENTE ED ECOLOGIA
COMMISSIONE PER LA VALUTAZIONE Dl INCIDENEA;.ìio tìlia ir;cpù;iì di dsiib.ra

n.--.-* riil
Picìeli. tsola

Mi'w

\r
lÈl

0 ? i'tl"' ?t11

't.
J

tt Dirig{}t
n,s.trtl

" 3996TX.r - 2 ii.r.i. 201]

U.O Coordinamento Commissione

Il Funzionario Amm.vol Dr,ssa G.'lodaro

e-mail: g.lodrtrotilcontunc.nalgmìo.it

tel 091-7407305

All'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente
Servizio 4- D.R.A.

Via Ugo la Malfa, n. 169

90146 PALERMO

Raccomandata a mano

Oggetto: Aggiornanento dei perimetui ilelle aree SIC (Siti di lmportanza Conunitaria) e

ZPS (Zone ili Protezione Specinle) ilella Rete Natura 2000 ilella Sicilia -Note Assessorato

Teritorio e Ambiente prot, n, 74298 ilel 07 marzo 2011 e prot n. 19787 del 30 marzo 201L -
-Proposta di aggionnmento del SIC ITA020014 Monte Pellegrino del Connrc di Palermo'

In riferimento alle note in oggetto specificate, con la presente si trasmette la proposta di

aggiomamento del perimetro SIC ITA020014 Monte Pellegrino comprensiva della relazione e

degli allegati, al fine di consentire a Codesto Assessorato l'istruttoda Prescfitta.

A tal fine si allegano una copia della relazione e della cartografia su formato cartaceo e un

CD contenente gli elaborati in formato digitale.

Distinti saluti

ffi
Via detto Sr,iito Santo. 97 - Patermo TeL 091 7407478 - Fax 091 9827850
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COMUNE DI PALERMO
SETTORE AMBIENTE MOBILITA' E TRAFFICO
COMMISSIONE PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA

Proposta di ampliamento del StC \TA02O014

"Monte Pellegrino"-

I proponenti, componenti della Commissione :

ll Vice Presidente: Arch. Giuseppina Liuzzo

Dott. Biol. Fabio Di piazza,

Dott.ssa Agr. Caterina Negrini

Dott. Geol. Aldo pisano

Paleîmo 28/A/2017

ffi
Arch. G. Liuzzo, Agr. C. Negrini, Biol. F. Di píozza, Geol. A.C.pisano Pagina 1



RETAZIONE

1. Premessa

La presente proposta di ampriamento der SIC ..Monte pe'egrino,,cod. nat. 2000ITA020014 nasce dat'esigenza di sarvaguardare arcuni habitat costieri soggetti
acf una elevata pressione antropica e presenti in maniera più o meno continuanel tratto di ritorare che va da punta ceresi a punta der Rotoro come riportato
nella cartografia allegata.
In particolare gli habitat interessati dall,amplíamenro
. tL70 Scogliere (reefs);
. 7240 Scogliere con vegetazione delle coste me€literranee con

spp. endemici;
o 5220* Matorral arborescenti di Zyziphus.

riguardano:

Il Piano di gestione "Ambito te*itoriare dei promontorì der parermítano e

:::[:_t^ Lemmine- 
ha segnatato, con opporruni ritevamentí, ta presenza

î'.":f^'" 
e discontinua degri Habitat nel'ambito dera perimetrazione aftuaredelSIC.

Limonium

Di contro re anarisi e re osservazioni effettuate ner contesto deile funzioniesercitate data scrivente commissione comunare per ra varutazione diIncidenza hanno consentito di rirevare, rungo questo tratto di ritorare, unapresenza più continua ed estesa dei suddetti habitat, soggetti ad una pressioneantropica intensa dovuta ara presenza di concessioni demaniari marittime ealle richieste vorte ad ottenerne di nuove. Infatti re aree sono occupate dastrutture e infrastrutture non escrusivamente connesse al'uso der mare mapiuttosto legate ad aftività commerciali e di ristorazione.

--

Arch. G. Liuzzo, Agr. C n"gM
Pagina 2
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2. Localizzazione del sito
L'area di ampliamento del sIC "Monte pellegrino" riguarda il tratto costiero

di proprietà demaniale che si estende a nord del promontorio di monte
Pellegrino (punta calesi - punta priola), ad est dello stesso (da punta priola

al mammellone di Vergine Maria)

3. Informazioni ecologiche
3.1 - habitat 11ZO Scogliere (recfs)i

La "fascia intermareale", è caratterizzata, in maniera pressocchè continua e

uniforme da piattaforme a vermeti. Le piattaforme a vermeti (o vermetidi),
così come descritto nella scheda tipo dell'habitat 1170 (reefs), rientrano nella

tipologia di quelle concrezioni biogeniche derivanti da organismi viventi o
morti, che a loro volta forniscono habitat per specie epibiotiche. Tali organismi
vengono anche definiti "biocostruttori,,.

Tra i vegetali biocostruttori che costruiscono piattaforme (o cornici) litorali
presenti nel tratto in questione vi sono alghe rosse corallinacee del genere
Lithophyilum, mentre tra gli animali il mollusco vermetide Dendrompoma
petraeum, principale biocostruttore della piattaforma detta, appunro, a

vermeti .

Foto t6 - Esempio di brocostìu2ìone o vermeti ben conserudto, che carotterizzo
l'hdbitot cod. nat. t77O detta costa palemitono

Arch. G. Liuzzo, Agr. C. Negrini, Biol. F. Di piazza, ceol. A.C.pisono Pagina 3
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Ireefavermetipresentanounastrutturacomp|essaa||aqua|econcorronopiu
specie e che (analogamente a quanto avviene per i reef a madreporari delle

barriere coralline) è in grado di modificare l'ambiente fisico costiero, creando

nuovi habitat ed incrementando i livelli di biodiversità'

Le biocostruzioni a vermeti hanno una distribuzione rara e localizzata solo ad

alcune aree del Mediterraneo soprattutto meridionale ed orientale' La loro

esistenzaèlegataaclalcunifattoriqua|i|apresenzadiunpiattaformadi
abrasione,Ianatura,quindi,de|substrato,|,idrodinamismosuperficia|e,Ia
temperatura,i|gradodisa|initàeunacertaplrezzade||eacque,nonché
l'inclinazione ed una certa esposizione della costa'

L,edificazione delle scogliere biogeniche, sia superficiali che di profondità,

richiede tempi lunghissimi. Queste formazioni hanno pertanto notevole

importanza scientifica e paesaggistica'

A parte le zone di maggiore protezione dell'Area Marina Protetta si può dire che

tuttelepiattaformeavermetide||acostapa|ermitanaricadonointratti
, lnteressati da diverse fonti di impatto e da una elevata pressione antropica che

si intensifica ulteriormente nel periodo balneare, Tali, potenziali, effetti

,suggerisconomisureditute|ade|biotopoedique||afasciadimeso|itora|eedi
frangia infralitorale dove gran parte di queste biocostruzioni trova il suo habitat

elettivo, soprattutto alla luce dei molteplici fattori di disturbo quali: istallazione

di pedane, il calpestio, il diportismo, l'inquinamento delle acque superficiali ed

a|tripurtroppotuttoranonde|tuttoquantificatidastudiesaustivi.

\ 7z\
s\
ri

f

Arch. C. Líuzzo, Agr. C. Negríni, Biol. F Di Piazza, Geol A C Pisano Pagina 4



EFFEITI DEI DEGRADO AMBIENTATE PROVOCATO DAITT

PEDAT{E SUI MARCIAPIEDE A VERMEfI

Foto2 - Salhomhto mofto at dlsotto d.lla 
'€dona

t - Pffiato|''',c, ,nstolls|r

tul 'merctrydc o vcrm.al'

'ir'lal - rfr.ttt ,t t^t t tul t,f,tomento ,ucbso, d.postzbnc

tfi OSSiù A FEnnO sulta scoetk'o
I

a

6,

K{!

Arch. G. Liuzzo, Agr. C. Negrini, Bíol. F. Di píazza, ceot. A.C.pisano Pagina 5
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Foto 4 e 5' partlcola del plede dl oppoggio dlrettomente sullo blúostruzlonc ,con prcs.ma dl rutglne

dcposltato sulla suptcrîlch dello concrcztone

all'interno del tratto costiero proposto, da punta cèlesi lungo l,intera costa
dell'Addaura, da punta priola a p.ta del Ròtolo. proprio in corrispondenza del
masso del rotolo la piattaforma a vermeti raggiunge dimensioni notevoli e pur
giovando della poca accessibilità della zona si trova già al di fuori del sIC e
guesto la rende vulnerabile rispetto ad eventuali opere concessorie.

Foto 7 - Ricoprimento della biocostruzione a vermeti con manufatti in
Cemento. Notare la differenza di attecchimento delle alghe tra la oue

Estremita meridionale SIC marino di Monte pelleRrino

Arch. G, Liuzzo, Agr. C. Negriní, Biol. F. Di piazzo, Geol. A.C.pisano Pagina 6
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toto 8 - Pianaforma in cemento che ha ricoperto
hteramente la biocostruzione a vermeti

Foto 9 - Scivoli per alaggio e varo di natanti

che hanno cancellato gli habitat di scogliera

I
Foto 10 - la scaletta ancorata sulla biocostruzione a vermeti

Arch. G. Líuzzo, Agr. C. Negríni, Biol. F. Di piazza, Ceol. A.C.pisono Pagina 7
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3.2 Habitat 1240 "Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con

Limonium spp, endemici";

Nelle porzioni più elevate della fascia costiera sui tratti rocciosi tra il

sooralitorale e l'extralitorale in un ambiente prettamente terrestre

caratterizzato da elevate temperature estive e da alta concentrazione salina,

dominano le formazioni vegetali terrestri alofile in cui si sviluppa l'habitat

denominato "Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con

Limoníum spp" cod. l24O .

Esso si caratterizza per la presenza di vegetazione rupestre che si insedia

tra gli anfratti della costa rocciosa e sulle falesie più esposte all'areosol d'acqua

marina. Infatti è costituita essenzialmente da finocchio marino e da specie

diverse di statice. Il suo sviluppo spaziale è determinato dalla morfologia delle

coste. Infatti la fascia alofila è più sviluppata ove i pendii digradano più

dolcemente verso il mare o lungo le rupi esposte ai venti dominanti.

Qui ritroviamo tra gli anfratti della roccia le specie caratteristiche della

vegetazione alofila rupicola come il finocchio marino Crithmum marîtìmum ,
ll cappero comune Capparis spínosa ed il limonieto con le specie

fipico associozione vegetole detto foscio costiera mediterranea con il
Finocchio marittimo, Cappero comune e Limonio.

ra ppresentativ e Li m on Í u m pa norm ita n u m e boccon e i.
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Nelle porzioni altimetricamente più elevate dove la salinità è presente in
ncentrazioni relativamente piu basse, si sviluppa un ambiente in cui si

ntrecciano due habitat caratterizzati rispettivamente dalla presenza di

Garighe ad Ampelodesma mauritanica", cod.5332 frammista a "Formazioni a

maerops humilis" cod. 5333 in cui la palma nana trova spazio tra
'ampelodesma. Nel caso di incendi frequenti si determina una prevalenza della
ariga ad ampelodesma a discapito degli individui di palma nana.

Arroclatfon! wgct.fe a palm. nan. (Crro moarops humlllsl. ttmonlum spp,

Aspetti del degrado dell,habitat 124O
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Foto 20 - Residuo di un vascone e relative scalette in c a

Part.lla 1075

Foto 21 -scalette e discenderie/scivoli part'la L075

Foto 22 - Scivoli di accesso al mare part'la 1076

\
I
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Foto 51 - Particolare delfronte della discarica costituito da blocchi

di notevoli dimensioni alcuni superiori al mt. Nella parte superiore

è presente un'area destinata a prato
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3.3, Habltat 5220* "llatorral 
'rborescenti 

di zyziphus"

Questo habitat di particolare interesse conservazionistico classificato prioritario

dalla direttiva Habitat g2143, è presente rungo iilitorare oggetto delra presente

proposta di ampliamento del SIC in modo frammentario e circoscritta al tratto

.costiero tra l'Addaura e lîrenella e presente in aree puntiformi' Questa

fitocenosi rientra nell.associazione dell?spa rago acutifolii-ziziphetum la specie

vegetati che lo caratterizzano sono rappresentate cla:

' Ziziphus lotus, Asparagus acutifolius, Artemisia arborescens'
'::ESIGENZE 

ECOLOGICHE; Vegetazione arbustiva a dominanza di Ziziphus lotus'

,con esigenze subalo-nitrofile, localizzata sui pianori calcarei costieri, a quote

'compresefra5eT5ms.|.m.Confinadirettamentecong|iaspettideicrithmo.
'Limonietea mentre nell'interno con le leccete del Quercion ilicis'

Ne||,areainquestione|,habitatèsoggettoafrequentiincendi,ca|pestioead
iuna sempre maggiore riduzjone della superficie dell'habitat a causa della

'r"rpr" maggiore espansione edilizia. Dal punto di vista della conservazione

risulta indispensabile poter far rientrare nel SIC questo particolare habitat

ioramai sempre più in declino. L,areale geograficamente molto limitato ed in

Italia è limitato alla Sicilia e nelle isole minori circostanti'

Q.r
o
ì
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I P".im.t.adone del SIC lTA 1TA020014 su CTR reglonale 2008
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2 Carta detll habltat dalla Carta l{atura
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ra 3 Carta del valore ecologico dalla Carta Natura
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- Minacce e criticità

del tramPling (calPestio) umano'

reggiamentodapiattaformeecc,dimostranochequestotipodiimpatto
ppresenta una minaccia sostanziale (diretta e indiretta) all'intera comunità

ata alle biocostruzioni superficiali (feltri algali, alghe erette e

nerogame, fauna mobile e fitale) e alle comunità vegetali terrestri e che tra

misure per diminuire tale impatto giova la diversificazione delle aree ai fini

l,accesso ai visitatori (aree danneggiate da chiudere, aree ad accesso

itato e aree da aprire a rotazione per permettere il recupero del sistema)'

ne dimostrata, inoltre, la necessità di effettuare il monitoraggio dei siti.

regressione e l,eventuale estinzione di questi tipi di habitat hanno

uenzediampiaportatatracui|aREGRESSIoNEDEIPAESAGGIMARINI

la PERDITA DI BIODIVERSITA', come conseguenza della diminuzione

dell,eterogeneita' spaziale e della diversita' dei popolamenti associati che si

verificano con la morte dei molluschi e il sopravvento di alcune alghe rosse e

verdi (banalizzaziorte della piattaforma) scomparsa di piante pioniere, specie

alofile ecc.

ln sintesi le categorie di minacce o criticità a cui sono sottoposti questi habitat

nell'area proposta, codificate sulla base della lista predisposta dal Ministero

dell'Ambiente per i siti della Rete Natura, risultano essere le seguenti:

D-îraspoÉo e linee di servlzio
D01.o3-Aree di parcheggio

D03.0 1.02-moli/Dorti turistici

li habitat sopra descritti di scogliera

fìnanti, sono soggette ffibo quali il calPestio,incendi,

l'attracco delle barche da

rismo, alaggio e ffizione di sPecie vegetali aliene,

lquinamento delle acque superficiali e rich'redono sPecifiche misure di

to delle segnalazioni di qu

designazione di siti d'imPortanza

nitaria ai sensi della direttiva Habitat 92/43,
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5-Miglior accesso ai siti

rbanizzazione, svilupPo residenziale e commerciale

1.02- U rbanizzazione discontinua

1.03-Abitazioni disPerse

1.04-Altri tiPi di insediamento

3.03-Discariche di materiali inertl

3.04-Altre discariche

rse blologiche escluse agricoltura e silvicoltura

1.02-Allevamento in sospensione (es' cozze, alghe, pesci)

2.03-Pesca sportiva (esclusa la pesca con l'esca)

2.03.01-raccolta di esche

Intrusione umana e disturbo

1-Sport e divertimenti all'aria aperta, attività ricreative

1.01-Sport nautici

1.01,01-sport nautici motorizzati (es' sci nautico)

1,01.o2-sport nautici non motorizzati (es. wind surf)

1.o8-Altri sport all'aria aperta e attività ricreative

2.lo-Altri complessi per lo sporvtempo libero

-Altri disturbi e intrusioni umane

5.01-CalDestio eccessivo

5,o2-Abrasione in acque poco profonde/danno meccanico al fondale marino

fra subacouei e

5. O3-Penetrazione/d istu rbo sotto la superficie del fondale (es. ancoraggio sulle

di posidonia)

5.04-Vandalismo

5.09-Recinzioni

Inqu inamento

O1-Inquinamento delle acque superficiali (limniche e terrestri)

1.03-Altre sorgenti puntiformi di inquinamento delle acque superficiali

5.01-Spazzatu ra e rifiuti solidi

Eccesso di energia

.01-Disturbo sonoro, inquinamento acustico

-Altré specie e genl Invasivi o problematici

1-Specie esotiche invasive (animali e vegetali)

2-specie indigene problematiche

.02-Inqu ina mento genetico (piante)

Modiflcazioni dei sistemi naturali

3-Altre modifiche agli ecosistemi

(es. per

scogliere,
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3.01-Riduzione o perdita di specifiche caratteristiche di habitat

3.02-Riduzione della connettività degli habitat (fra m mentazrone )

interspecifiche della flora

04.01-ComPetizione

O5-Riduzione della fertilità/depressione genetica (es. per popolazioni troppo piccole)

O2-cambiamentl nelle condlzioni blotiche

02.03-Declino o estinzione di specie
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REI.AZIONE

Premessa

La ptesente proposta di riperimetrazione der SIC .Rafo 
Ruto, Monte ctaio e r/arone sagand, (cod, nrt.

2000 lrA020o21) nasce dall'esigenza di includere al suo intemo due aree di rilevante Ílreresse
natutalistico, quali la Gtotta Conzz e la Grotta della Molara, ospitanti habitat d,interesse comumhrio e
già sottoposte a misure di ptotezione avendo entrambe la designazione di riserva natuale integrale.
L'habitat in questione è di seguito descritto, come da scheda habitat Natua 2000:

HABITAT 8310 : Grotte non ancota sfruttate a livello turistico
R i fe tim e n t o i in ta s s o a omic o

Lzt wgxa{one brio-pleidof tìrz pnsente al/'inboaatnra delle gntte è stata iJèita a wrie assocìa$oni. In sicilia è talora
pnsente ì/ Thannobryo abpectiÌh1llititteran :nlEendii Bmtlo, Pnuikra dz puglisi I 992, associaqione dcl Adiantion
capillíwneù Br-B/. ex Horuaîic î 9j4.

Dinamiche e contatti
In assen(a di pertttrbaîlorli ambienlali, tia natnrali Qaria$oni net rcgine idin, anidità, temperaÍnrd nt ), sia
anlnpiclte' I'habitat è stabih nel tenpo ed è carathiliaîo da una noîeule co$anla dei fattori enlogiri nel lango peiodo.
Esro rapqrese"ta un ambiente di ifttgio per Im far.rna cawnicola, $)e$o stretÍar ente endemica, di nirerole ìflÍe,$e
btogeograJin.

l\Iote

puesto babitat assttme nohtmle in\onan<a roPîatrtúto per la .onsemaiorre di ma fama cantnìco/a îaraîtenwta da
animali moho :pecialiliali e lpe$o tîrîrtamenle enthniri, si tratta di ma Jàuna r\Jtit iÍa rÍpratî o da inueiebraîi
u u:it'i fu/le gntîe e ctei ntpi idrid sotteranei torne i .vleÚttei apparTenenti alh Jìtniglie Barblsciinae e Tnúinae i
tmstatvi (npoda, '4nprtipoda, synaitta, c,pwdd) e i mollrctbi acqmlici del/a Janig/ia Hldnbiidae. I_e gmrîe
Lortit i'rto"' Eesso i luoghì di iJigio chtrank il htaryo inwnah per udrie Jpetie di uertebrari dell,allegato lI. pit) quie
poxono ariliq4an a larfne ra Íera gmtla. Ir gmtk .î0n0 inporranri hobrtat per i thimtteri.
FONTE SCHEDA HABITAT 8310 @AL SITO WEB http:/ /vnr.uniptÌ.itlhabitat/)

Si sottolinea I'impottanza di entrambe le cavità ipogee per le specie di chrrotteri locali la c'r presenza
nella zona (put non comparendo ancora nella scheda del sIC ITA 020023) èdocumentata. I ch.irotteri
sono legati a tar'i ambienti in quanto questi ne fzppresentano siti di sosta diuma, dproduzione e
íbernazione' Vi sono rroltre altri vettebrati (strigrfomi, roditori, camivori) che, in misura m.urore
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rtaggono giovamento 
<

presenze * o*."rr ol}"presenza 
di ali cavid ed una fauna invertebtata che annovera spesso

L'inclusione nel Si
stesso sic è inorte ,rr""-ot" 

due Riserve Nanuali e dele porzioni di tettitotio che le coregaao alro
canftetizzatufta 

ra dors 
ta dalla natura esEet,"m(

minacciaa dara elevata lale 

montuosa ,""*r*;;;,nte 
permeabile della compagine tocciosa che

del'impianto ai "onr"ri*,t 

ione an*opica 
", 

t o*i 
di una intensa circolaziooe idrica sotteranea

:nto dei Rsu di Bellolampo. 
:olare pet h g'o"" Molara" d'tl, vicinaoza del

r "-pr",n.o,la", ,rf,llY 
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in pdmo ruogo, r,incrusio ln 
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DI GRorTa coNza

p,esen,ene,rads*"-,J::t*:::l;:K::'::;'i;XiW'i'ií;ffi 
,î,

La riperimettazione del SIC

l"lffiTii.1i::J:::d::ffi ff ,:,"'habi'la'ldiin'leressecomunita'riorimicon

ripedmeeazione abbeccia,,lo11"*"'*;"";;".J:ffl*"T?; ::::"#;:;j;
con all,interno habitat che 

"r,,*r,* 

minote, piccole porzioni di territorio 

^":;;:;;""*comepratcnlli aidi *,*r*o)Iril* 
natnra (nodo ngionak s.IT.k)vengono ,r*;;;;:T.rr:'";

Dalla consultazione della cart

;;trHfi fl .?';T*ffi;::",;:;:,1;,'::Î'ffi :T,il.J;:.,ffi .arntemo der limitrofo sIC 
--' v vr4ute annue dei Theto-btachlpodietea) 

individuati
La fascia scelta corne conness.
ricalca invece q"" 

" 
.urr]-#one 

escfde la parte posta pifi

Gesdone: Ambito Territori". a' 
**o" biopermeabilità d, 

a sud' osPitante piantagioni di conifete' e

Iei Promontori det na.*;*ro 
e-*:".0" cotidoi ecologici del piano di
e Isola delle Femmine (ARTA Sicilia).
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le- Localizzazione del sito
L'area della fuserva di Gtotta conza si trova nel settore notd-occidentale del territorio comunale di
Palermo, nei pressi della borgata di Tommaso Natale.

Risulta ubicata alle pendici orientaii della dorsale di Pizzo Nfanolfo e Nfonte Raffo Rosso, ad una quota
complesa tra I'isoipsa 100 e la 140 m a sftetto ridosso del relativo SIC, che dista qualche centinaio d;
metri più a monte.

lb - Informazioni ecologiche
La gtotta e f ambiente circostante

I-z Cnua Conia raa'hiude al no inkno n e.aJiÍcma inlentsantistimo, úe mantiene peù thette intenlafioni LDn

lanbiente epigto, ton il qaah tomt4ni.a allraaerso lampio antm d'ingnsso, Olrn the per g/i aspefii eeteologiri, la Nsena
è rarattei<<ata da a/în elementi di attralîira peî il uisilaton: /e belhge pauaggtsîicln, la fnra e /a farna, gli atpenì
geokgici, le testimonianze pteistoriche.

La flota

.Quul'ana à caratteiiVtta dalk fonsta nediteranea remprvwrde L.on dtmìnanig di tamrbo, oliwstm, patma nana e
altre lpaie arb stiue.

Le a ithe tmnacbe ipoflano cbe in epoca nm\ta tutÍe le m|ntag e cirostanti erano icopeÍe da hrurcgtanti boschi neiI 
qaali era posibih incvnîran nni e tìnghiali. Ogi sono caramriyiate da/la pnsen4a d.etla gaiga e ttet/a prania

- sl@i(a' IJ1 qede pìà îapPftrenlatiae è "lAnpelldetnot tenax" (in siàliano "ítdha"), J.t,i/trppatdri in vg'ito al
parrdt, sJnlttdmenlo agru-silr"o-pastorale, con il pmgvdw taglio dei bosclti ed i/ nasiùo alleuamenlo di oyini. Con
l'abbandono dellagritoltttra ri sta arsirhndo ad tln pmgv$in itomo della macchia, ù0n la pîvsenia di e f'îbia
arbonsunle, del pono di Sodona, ù//o .stracvia brache, della nandragola e de//aEarago, l-z aegetaryone ntpestn, che

rpq ldtteamente cnrîe in ninhre ed anfmtti PmÍetti, rtlle pafttL nei tratti e balTg di rauordo lra il 1>ianom nmmitale the
sonasla la gmlta, è Mr.ÍkiWta dalla PlvienTr del .'apPem, delJìndindia, del tiao, delganJano di monfa,na, de/
tzwlo se/ualico e diyerst ahn tpuie.

(FONTE SrTo c,\rsrcrlrA GROTTA CONZA)

L'ambiente geologico

L'area in cui si rinviene questa cavità rientra nell'ambito delle formazioni litologrche apparrenenu
strutturalnente all'unita Súatigrafico Strumrmle Nf.Gallo - ìv{.te Palmeto del rrias sup. - lvfiocene inf.,
costituite in particolare, da una prevalenza di calcari stromatolitici e lofentici, calcari a megalodonti del
I-ias inf. -'frias sup. (..lbah B, Cata/ano k, Renda p,, t97g) .
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Il sito citcostante I'ingresso della Grotta, appare ticonducibile ad una origrnana paleoriva creatasi
durante le condnue vatiazione eustatiche che hanno cat^ttettzzato tutto il periotìo delle glaciazioni
quatematie, nelle alterne fasi di ingressione e regressione madna.

Gli elemend che testimoniano questa condizione paleogeografica sono la ptesenza di un esteso
teffazzamento sub pianeggiante all'intorno della cavità con relativi depositi di mare basso e la
conformazione della cavità che presenta morfologie tipiche da una azione erosiva cla moto ondoso.

La ca'ità si sviluppa all'interno delle suddette formazioru litologiche interessate da una drffusa presenza
di fratture sub vetticali che intersecano i piani di stratificazione della roccia che a loro volta immerqono
verso r quadranti orientali, con pendenza intomo ai 25_30o.

Queste formazioni calcatee inoltre sono interessate , sia in superficie che in profondità, dall,azione
erosrva di tipo catsico che si svrluppa principalmente in cordspondenza delle principali linee di fia*ura.
A causa sia della elevata densità di ftattue che dalla composizione mineralogica della compagrne
tocciosa' queste formazioni calcaree risultano altamente permeabdi e sono sede di una rntensa
circolazione idrica sotterranea costituendo, nell'insieme, una roccta serbatoio per le acque meteoriche
che cadono su tutta la dorsale monruosa sovrastante la cavita.

La gtotta

L'ingresso della cavità Presenta una gtande anto di forma ellittica con wn,zltezza massima cenúale di
ctca 10 metri' alla base di una patete calcatea che s.i intertompe rn cornspoodenza di un tetrazzo sub
praneggnnte.

I-o sviluppo longitudinale della cavità, circa 90 m compressivr, presenta un unico grande ambiente,
inizialmente con andamento sub pianeggiante per poi divenire ascendente lungo un gtosso corpo di
detriti e massi provenienti dal distacco della volta .

L',ampiezza latetale non supera i 25-30 m e gli speleotemi, anche se non morto s'rìuppati, sono presentr
sottoforma di concrezionamenti da sullicidio di acque circolanti a volte ancom in forma embrionale e
croè allo stadio di delicate e &aspatenti cannule, ol&e a qualche microvaschetta e colate 4i calcite lunqo le
pareti.

I'a ca'iù anche se non molto intcressante dal punto dr vista spele'logico ha un [lteresse sicuramente
paleontologico ed antropologico a causa delle d.i'erse testimoruanze di una lunga frequentazione umana
dal paleolitico superiore in poi.

Resti di pasto e utensili l.itici e frammend di ceramica sono stad rinvenuti durante alcune campagne di
scavo in prossirnità deli'ingresso, presupponendo un probab'e utilizzo .elra cavità come nparo pcr i
nuclei di uomini preistorici che fre<luentavano questi tcnitori.
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L'ambicnte biologico ipogeo e presenize faunistiche di pregio

I'a Gntîa conla, a cattsa ùl/irtponcnle ingnsso, latgo 25 nt e alto dtta la metò, cln nnsente alla ha di ptnetran ri,
qaasi al fondo dclla nla, e ir partintan ardanento notfotogin, è edc di u,abbondanx Jbra e faua Lz fama
intv'lebîata pwentc allinteno ù//a eavità è isnltata nnposta pe,, h ndgior pane di vititatoi oeuÉorali ùlfambiente
rotte'mneo, tbe postono aubc sùhppani e ipmùtri in gmfia, ma che sono dtsrìnari prima o poi a socnmber ad m
babitat cltc mn è nngeniab.

Gli iawtebrati clatstfcati, qttati rúi enúnici dclb grotîe drl pabrrrritano, nnc i diplopodi, il nbotten, li isopodi, i!
mgno ,pilionc' E inoltn pnscntc ttn'abbondanlc faana aettcbrata dte è possibib ossenan taltrariarrrcnte in q arrto ahita
la gmtta solo per periodi linitati la ntpe, fistrice, pipittnlti, ana icîa auifana e /a//aau. (FoNTE SITo
cArsrcrlrA cRoTrA coNz{)

.a':qi

;r,d

Localizzazione della Rìseta Gtotta Conza

a
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lc-Miaacceectiticita
Come ripotato dai risultati dello studio s'll^ nota vascotate e lichenice della Riserva Nahuale Grotta
Conza , dportato in biblioga.fia (e Enanziato con il contdbuto del Club Alpino ltaliano (Sicilia), ente
gestote della Riserva), è documentata un'influenza negativa di alcune attività anúopiche sulle cenosi che
ctgtteÀzzmo l'area. L'ambiente ipogeo è di pet se catrtteÀzzeto da delicati equilibri che si instauano tta
i fattori biotici ed abiotici, rcgolati da divetsi parametd corne : tempentura , urnidità, chimismo delle
acque circolanti' ventilazione, depositi otganici di fauna cavemicola, srillicidio ecc, la cur minima
perturbazione di uoo di questi parametri influenz 

^ ^ 
c^terr tutto l'intero habitat ipogeo.

Considerato che I'habitat Piesente all'intemo di una cavità in genete è regolato principalrnente dalla
qualità e quantità delle acque di circolaziooe e petcolazione, ampliare il SIC significa poter applicare
quelle norme di salvaguatdia e Protezione del bacino di alirnentazione idtica posto a monte della cavità
da eventuali perturbazioni del regime idtologico sotterraneo e da eventuali irnrnissione di inqurnanu nel
sottosuolo. Inolre si lrrole gatantire la presenza inalterata della copemrta vegetale, indispensabile per il
mantenimento di alcuni ptocessi chimico-fisici di scambio tra ambiente estemo ed interno alla cavità
oltre che pet la soptar,'vive nzz di unl- entomofauna di pregio, comprendente alcuni elementi di interesse
conservazionistico i quali sembtano trovare nell'appatato mdicale delle piante in questione il loro habitat
elettivo.

Alcuni dei fattoti di disturbo, già pazialmente arginati e bloccati dall'istituzione dell,area proteftr,
verrebbero ultedormente scongiuratì e/o mitigati con |approvazione della pres€nte proposta di
riperimetrazione del SIC. Si creetebbe, infatti, un'area di rispetto e di connessione úa I'arez 6ella qrotta e

iÌ SIC posto a monte. con i seguenti vantagg,i

t cte zrone un corridoio ecologico tra riserva e SlC, che di fatto si tradurrebbe in una contrnutà
tra le due aree sottoposte a vincolo;
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o ampliamento del SIC, con un guadagno di habitat d'interesse comunitario quantificabile in
.....Ha (di cui. . ...prioritari).

o Salvaguardra del tegime i&ologico sotterraneo che alim€nta i processi speleo geneuci di
concrezionamento e modellamento dell'ambiente ipogeo.

o Ìúantenimento dei parametri chimo-fisici caratteristici dell'ambiente ipogeo della Grotta Conza.
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2. RISERVA NATURALE INTEGRALE DI GROTTA DELI.A MOLARA

Anche per il sistema speleologico presenre all'intemo della Riserva della Grotta luolam
l'ampliamento del SIC riguatda, in primo luogo, I'inclusione all,intemo del SIC dell,habitat g310
(denominato Gmfie non anîora fnlîdle a liretk t irticò artîavetso l'estensione dei limiti del SlC,,Rafo Rosto,
ùIonh cnaio e Llalkne sagand'cod. nat. 2000 IT/702002) sino ad includere l,area che contiene la fuserva
della Grotta Nfolara.

La riperimetrazione del sIC ptevede inolte I'inclusione di altd habitat cli interesse comunitano limittofi
al perimetro della Riserva Naturale e posti nella fascia di terdtodo che attualmeote lo sepam dalla riserva.
Tali habitat sono laPptesentati ptevalentemente da cenosi a dominanza dt ,4mpelodesnus ma nr.'rr.vr
(corrìspondenti all'habitat d'intetesse comunitario cod. 5330), ed in misura minore alcuni lembi descritti
come formazioni ad EQhorbia dtndmifus (in padcolate attomo a cozzo s. croce), e pratenltì aidi del
Meditenaneo desuni dzlfa caúa natura (nodo ngionale S,IT.k).
Tutta I'atea ptoposta come ampliamento del SIC è classificata dalla Cartz del valore Ecologico con
valore "molîo aùo" .

La segnalazione ' jn carta natnra, d,ei sopra citati habitat indica con buona probabirità la presenza
dell'habitat d'interesse comunitario 5330 (Atbusteti termo nrediterîanei e pre-desertici), all,interno del
quale dcadono sia le garighe dominate da AmPelodesrus natritanitu e2.23) chele cenosi a dominanza di
E qhorbia ù ndnide: e2.22).

Indica, inoltte, la probabile preseù.a dell,habitat prioritalro 62201
graminacee e piante annue dei Thero_Btachypodietea.

Percorsi substeppici di

2a - Localizzazione del sito
L'atea riguatdante la proposta di ampliamento del SIC ricade nel settore centto-occidentale del territorio
comunale di Palermo, nei pressi della borgata di Borgo Nuovo-Cruillas.
In particolate risulta ubicata alle pendici orienta[ della dotsale di c.zzo Grillo e lvf.te Gibiifomi, ad una
quota compresa tra I'isoipsa 500 e la 130 m, inglobando I'area perùnente alla perimetrazione delìa zona A
e B della Riserva Naturale Orientata di Grotta della Molara.
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2b - Informazioni ecologiche

La gîotta e I'ambiente circostante

'\nche la grotta Nfolara riveste un notevore .interesse scientifico sia pet l,aspetto geomorforogico chepaleontologco che paletnologico' nonostante essa sia situata in un ambiente che risente fortemenre
della pressione anffopIca.

La flora

Nel teritorio cifcostante sono presend sparuti esemplari di orrvo, Nfando'o, carrubo e Fico:
testimonianze di anuche coltivazioni successivamente soppiantate daÌ pascolo, nonché Ferula, Ricino eRo'o In prossimrtà del vasto antro da cui si accede alla gro tta, urirtzzztocome ricovero pet animali e,duante i bombardamenti tet'ultimo conflitto, anche come rifugro per molte famelie, sono presennEuforbta arborescente, OlivasÍo, Àfandodo, Violaciocca minore, polipodio, Ortica etc
L'ambiente geologico e la grona

Il sistema ipogeo che ricade all'intemo della RNo Grotta Nfolara è catattenzzatodalla presenza di alcune

,::^t:-:i:t"* 
alcune 

.delle 
rluali rimodelate succcssivamente d,arf'azictne erosiva marina r.e'ficatas.ivcrurcatasldurante il quaternario durante Ie alterne fasi di ingressione e regressione marina che h^ ,or^rrrrirr^rr. ll

Petimetazione det SfC prcposto
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periodo delle glaciazioni.

l-e cavità di interesse anche speleologico presentano come Ia "Grona Nfolara ..e del ..Coniglio mono,'
abbondanti concrezioni di calcite come: stalattiu,stalagtniti, colonne, cortrne, vaschette ecc, che adomano
I'ambrente ipogeo.

['a Grotta N{olara riveste anche un intetesse di tipo paleontologico per la presenza di resn dell'estinta
fauna quatemaria con depositi a vertebrati fossili del Pleistocene con rinvenimento alla profondità di m ó
dj' mezzo molate di Elephat nnaidiensis ed accertato una sequenza di strati che vanno dai XII secolo
fino, all'Epipaleolitico con due sepolture mesolitiche p,Mnatno,t 975),

Si trama di cavità dall'andamento altimetrico principale sub-odzzontale, tranne qualche úafto ad esempio
del coniglio Nforto che nella suo tatto iniziale si approfondisce di qualche decina di metri per poi
svilupparsi quasi orizzontalmente. Hanno un interesse scientifico e speleologico per la ricchezza di
depositì e concrezionamenn di particolare bellezza.. Le motfologie carsiche si rinvengono anche in
supetficie attravetso fotme e micto fotme presenti sulle super6ci degli affioramenti calcarei mesozorcr.

La dmanente atea del SIC pfoposto si sviluppa lungo le pendici del M.te Gibilfomi interotte dalle
incisioni di due valloni di cui il ptincipale v.ne celona, che si attivano soltanto in occasione di patticolari
eventi piovosi' In questo tratto ii limite del SIC lambisce due aree di cava di pietdsco rmpostate sui
calcad del Lias inf' Trias sup' dell'Unità di cozzo di Lupo. A causa sia della elevah densita di frattue chedalla composizione mineralogica della compagine tocciosa, queste formazioni calcaree nsultano
altamente permeabili e sono sede di una intensa circolazione idrica sottetranea costituendo, nell,insieme,
una roccia setbatoio per le acque meteoriche che cadono su tutta la dorsare montuosa sovrastante la cuiqualità risulta minacciata dalra ptesenza de*impianto di confenmento dei RSU di Be,olampo.
Ltambiente biologico ipogeo e ptesenze faunistiche di ptegio

Tra i chirotteri si segnalano il vespertirione maggi ore (^!1oîit nlotis) e il Rinolofo m aggjore (RhinolEbu:
Jànzneqùnun).

'rra gli invertebtad si annovetano alcune presenze di interesse scientifico come l,orpbenoiulius dtnapo/i eI'isopode Titvnisus ahs:andrae. (FoNTE: BoMù,icE M., L() L/,4L1/o F., Lo vALr.o M,

^,tEkLO 
t:. Ò SCHICCtil R., l99B _ Cuida a//e Nsene noturali della pmùnLia dì p. etmo....)

Legislazione in materia di protezione dei pipistrellì

I-e sopta indicate specie così come tutte le specie di chirotteri presenti in Itaria sono sottoposte apfotezlone.

MyotÍs myotfu e Rhiaolophus femtmequìnum

o aft.2 delja L t57/92;

Arch. G. Liuzzo, Agr. C. Negríni, Aiot. lDi p;;;m
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all. II e III della Convenzione di BERN-4,.

all. II della Convenzione di BONN;

all. II e IV della Dr.. HABITAT.

Nell'immagine sono indicate te posizioni dela RNo gotta Molara, cetchio In basso a destra.
tispetto al SIC (tetinato scuto) e alla RNO gotta Conza, cetchio in alto

. l:l!t.rJ - 
'órur . R,t!r,!

j o stc-zPs
à nsrcrzps
I Ozps
! gsrc

.r gp.rdli. Rir.d.
r Op..chi
i, gRir.tu.

it E c.É. r.nribittè d.r.Éific.non.
ia EC.rt! i.ùrr.
't Ec!^. d.r rùotiec.t. rr2so,ooo
3 E o.tofoto

l, Elhh.sini tàt.t|n.,i
r Ooft. r,!od.[i
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2c-Minacceecriticità
I-a principale esigenza di estendete il perimeÍo del SIC srno ad includere anche l,area della fuserva
orientata della Grotta della Nfolara nasce dalla presenza incombente di alcune attività anroprche ad alto
rischio per la soprarwivenza del sistema carsico ipogeo ed eprgeo nonché degli habitat priontari presenti
ln gran parte su tutta I'area proposra.

La principale minaccia deriva dall'estrema vicinanza <li attività estmttive d.i due cave pet materiale inerte.
L'attività se si dovesse ampliare ed intensificare costituirebbe un grave rischio pet l,alterazione del
sistema idtologico sotterÌaneo che potrebbe comportare un cambiamento della circolazione delle acque
sottertanee che alimentano I'attività catso genetica e gli speleo temi presenti all,intemo delle cavità
sotteffanee. Le vibrazioni prodotte dallattività di estrazione inolre, porebbero compromeftere la
stabilità degli ipogei ed i delicati concrezionamenti.

Per I'ambiente ipogeo valgono le medesime considerazioni di rischio fatte per la Grotta conza. Alro
fattore di rischio e I'estrema vcinznza della fuserva con il centto abitato con un,espansione ertilizia che
rn questo settote della città si è notevolmente intensificato negli ultimr dieci anni e comporta una seria
minaccia all'integrità e qualità delle acque i circolazione softeffanea. La ptesenza di strutture abitative
(spesso abusive) comPorta ln mtncanza di reti idriche e fognane un rilascio di inquinanti nel sottosuolo
che porebbero essete veicolati anche velocemente dalla rete rdrogeologica che alimenta il sistema carsico
sia della Gtotta l\{olara che delle altre cavità ptesenti all'intemo del perimetto della fusewa come la
"Grotta del Coniglio Mono ,, e la ..Gtotta 

degli Spiriti,,.

considerato che I'habitat ptesente all'intemo di una car..ita in genere è tegolato principalmente dall,
qualita e quantità delle acque di circolazione e percolazione, ampliare il SIC signifrca porer applicare
quelle norme di salvaguatdia e ptotezione del bacino di alimentazione idrica posto a monte della cavità
da eventuali pernrrbazioru del regirne idrologco sott€iraneo e da eventuali immissione di inq.r'nann nel
sottosuolo lnolte si vuole gamndre la presenza inalterata della copertura vegetale, indispensabile per il
mantenimento di alcuni ptocessi chimico-fisici di scambio tra ambiente estemo ed interno alla cavita.
Infioe I'estensione del SIC comporterebbe una ulteriore gatanzn di protezione per le micro forme
carsiche superficiali presenti sottoforma di campi solcati, vaschette di corrosione, scannellature. solchi a
doccia ecc. I principah vantaggt derivanti dall,estensione del SIC sono:

' creazlone un coffidoio ecologico tra riserva e SIC, che di fatto si tradurebbe in una contrnurtà
tra le due aree sottoposte a vincolo;

ampliamento del SIC' con un guadagno di habitat tl'interesse comunitado quantificabiìe
approssimativamente in Ha. 200 den'habitat "5330: Arbusteti termo-meditetranei e sub stepprcr,, Ha. 7
dell'habitat "6220: percorsi substeppici ar gaminacee e piante annue dei rhero-Brach'podietea,,.
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I Salvaguardra del regime idrologico sotterraneo che alimenta i processi speleo genetici dia concrezionamento e modellamento dell'ambiente ipogeo.

': r Nfantenimento <rei parametri chimo-fisici caratteristìci dell'ambiente ipogeo.
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La principale fonte cattogtafica alla quale ci si è riferiti pet la ripenmetrazione dei SIC è quella del

" Geoportale tegionale pubblicato, realizzato dall'Area 2 interdipartimentale- Nodo S.LT.R.

.. 1. Geoponale regionale - Atea 2 intetdipartimentale- Nodo S.I.T.R.
' 2, G Cana dei corddoi ecologici - versione conforme al DDG ARTA n 5gr) del25/06/0g

3' Cana Fisionomico-Struttumle della Yegetazione del Monte pellegtino (palermo) - F.M.
Raim<rndo: S tudio e tatahgaione detla fura ttelh ngetalone e delle enngenle botaniche ed anbienrali ttet Monte
Pellegnno (Pa/emo). comune di palermo Assessorato patchi verde e r\redo Utbano (1992).
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Metodologia di aggiornamento dei perimetri dei Siti Natura 2000

Il presente lavoro di aggiomamento dei perimetri dei siti Natura 2000 costituisce il
completamento di quanto gia trasmesso al MATTM nel corso del 201I e del2012. In particolare,
questo Dipafimento, con note n.50276 &l 28l07lm1l, n.52046 del OSnBl20ll e n.59359 del
rcl09lmll, ha trasmesso al MATTM i perimetri e i formulari aggiornati dei Siti Natura 2000
relativi ai Piani di gestione "Monti di Trapanl', "Monti Sicani", "Monti lblei" e quelli dei siti
marini; mentre, con note n.28323 del l7lo5l20l2 e n.32032 del 3OlO5l2O12 è stato trasmesso il
prino aggiomamento relativo agli alhi siti (raggruppati in 5l Piani di gestione) e quello relativo a 8

fondali marini, entrambe oggetto di revisione nel pÍesente documento (risposta alla nota del
MATTM prot. 9542 -PNM-II dell'08l6l20l2).

Le modifiche apportate risultano coerenti con le modalità di lavoro concordate, formalizzate
con la nota regionale pîot. n.23179 del l3lMl20ll, e riguardano l'aggiornamento delle
informazioni dei Formulali Standard, inseriti nella banca dati ministeriale "Natura 2000" secondo le
specifiche del nuovo Formulario prodotto dalla Commissione Europea, nonché le correzioni dei
perimetri dei Siti derivati dal confronto tra quelli vigenti alla scala di rappresentazione originaria
(1:25.000) e quelli di maggior dettaglio tracciati nella Carta Tecnica Regionale (l:10.0001

L,e rnodalita di lavoro adottate sulle riperimetrazioni, derivaie da.l passaggio dalla scala

originaria l:25.000 a quella di maggior dettaglio (l:10.000) della Cana Tecnica Regionale, sono di
seguito riepilogate:

o laddove I'aggiomamento riguarda un semplice riadattamento del perimetro esistente,

seguendo un tracciato che differisca da quello vigente se.ondo scarti minimi (ad es. valori
inferiori a 50 m in laqbezza, e I Ha di superficie), sarà sufliciente fomire un'unica motivazione
per tutt€ le modifiche apportate a ogni singolo perimetroi
o laddove I'aggiomamento del perimetro comporta una riduzione della superficie del sito,
conseguente all'adattamento al confine di cost4 esso safà consentito soltanto nel caso in cui
non sia coinvolto un habitat marino codificato come 1170 "Scogliere" o lll0* "Praterie di
Posidonia (Posidanion oceani.cae)" :
r laddove I'aggiomamento riguarda una riduzione della superficie occupata da un habitat
comunitario, sara opportuno rinunciare alla modifica e confermare il perimetro dell'habitat
escluso;
. laddove I'aggiornamento del perimetro riguarda una riduzione di superficie non
corrispondent€ ad una perdita di habitat comunitario, sara possibile accettare la modifica
provando I'originaria assenza di biocenosi; in tal caso, sara necessario illustrare la situazione
pregressa con l'ausilio delle ortofoto 1T2000 (voli tra il 198 e il 1999) dove individuare le aree

modificate.

Ai fini dell'aggiomamento della perimetrazione dei siti Natura 2000, è stata quindi utilizzata
la documentazione ortofotografica a colori denominata 'IT20(n" proveniente dal volo nazionale
eseguito negli anni 1998 e 1999 (Compagnia Generale Riprese aeree di Parma) in scala l:10.000.

A seguito dell'operazione di riperimetr zione dei siti Natura 2000, sono state appofate
alcune modifiche anche alle superfici degli habitat, in aggiunta o in diminuzione, mentre
I'estensione dei Siti è stata sempre incrementata rispetto a quella ufficiale approvata dalla
Commissione Europea. I casi di riduzione di habitat sono da addebitarsi, essenzialmente, alla
misura piir rigorosa delle superfici mediante I'utilizzo dei GIS ricorrendo ad una scala di
rappresent^z ione più adeguata l:10.000, rispetto al metodo di misura adottato all'origine
dell'individuazione dei Siti. In precedenza, infatti, la copertula superficiale degli habitat era stata

semplicemente stimata, sulla base dei supporti cafografici regionali in scala 1:25.000, senza fare
ricorso al calcolo automatico supportato dai GIS causando, in tal modo, in alcuni casi una



sottostima e in altri una valutazione in eccesso. Per quanto riguarda la classihcazione degli habitat e
l'individuazione delle specie (direttive comunitarie 92l43lCEE e 7914O9/CEE), sono state utilizzate
le cartografie e gli elaborati dei 58 Piani di gestione che raggruppano 219 siti Natura 2000 siciliani.

I Piani di gestione dei Siti siciliani hanno beneficiato degli studi scientifici e dei rilevamenti
in campo, condotti per la loro elaborazione, i cui risultati sono stati utilizzati anche per rispondere
alle riserve scientifiche (SR) che la Comrnissione Europea ha attribuito alla Sicilia per tutti gli
habitat e le specie che hanno subito modifiche senza giustihcazione nella revisione della banca dati
eseguita nel 2006 (cfr.nota MATTM prot. DPN-2009-0020392 dell'111012009). Tutte le variazioni
proposte nel seguito sono state, quindi, debitamente motivate e sono state predisposte alcune tabelle
di sintesi che indicano, per ogni Sito Natura 2000, le modifiche apportate a ciascun habitat e specie
rispetto alle informazioni presenti nel vecchio Formulario vigente.

Si osserva, inoltre, che il livello di dettaglio dei perimetri dei Siti Natura 2000 modificati è
stato unifomato a quello dei 78 perimeni, approvati dalla Commissione Europe4 di cui alla nota
del MATTM prot. DPN 24802 del24llu2008-

Le modifiche proposte ai perimetri dei siti Natura 2000 sono state evidenziaG con l,ausilio
della rappresentazione grafica. In paficolare, sono state individuate le porzioni di aree aggiunte,
eliminate o scambiate tra siti adiacenti, rispetto al perimetfo attualmente vigente, utilizzando
differenti colori (ad es. verde per le aree aggiunte e rosso per le aree eliminate). per diversi siti
costieri, le principali modifiche introdotte sono quelle dell'adattamento del perimetro alla crR e un
allineamento del perimetro vigente alle coordinate Gauss-Boaga mediante la sua riproiezione.

I siti che hanno subito modifiche, in tutto 152, sono di seguito elencati in ordine crescente,
secondo il codice intemazionale univoco identificativo, insieme al numero della Fisura che si
riferisce al perimero modificato nella presente relazione.

Codlce Nome del ilto NfuÌr 2m0 chc hî 3rblto modffiche Figure nr.

ITA0I(ml lsole dello SÌagnone di Marsala 129

ITA0lm02 Isola di Marettirm 34

tTA0t(m3 lsola di l-€vanzo 35

ITA0lfln4 hola di Favignana 36

ITA0tfin6 Paludi di Capo Feto e Ma€i SpaÍò t06
rTA0l0m7 Saline di Trapani t21
ITA0lml I SisiÉma dunal€ Capo Cranitola, porto palo e Foce del Belice 134

ITAOtml2 Marausa: Macchia a Qucrcus Callìprinos t32
ITA0lml4 Sciarc di Mar*6la t33
tTAolml9 lsola di Pantelleria: Montagna Crande e Monle Cibele 30
rTA0 t m20 kola di Pantelleria: Area cùsticra, falBie e bagno dell,acqua 3l
rTA0lfn2 | SaliDc di Ma$ala t28
lTA0lfiÌ22 Con!ùesso Mon.i di S. Ninfa, CibelliDa e Crotta di S. Ninfa

Fondali di CustoDaci

lt
rTA0 | fiÌ25

150

rTA0lm26 Fondali dcllo SlagnorF di Marsala 130

lTA0t(n27 Arcipclago delle Egadi - Ar€e rErina e tenesùr 37
ITA0I(m8 Stagnonc di Marsela e salirF di Trapani - Arca n rina e terrestre l3l
ITA0I(n29 Monre Cofano. Capo San Vho e, Monre Sparacio 146

rTA0tm30 lsola di Pantclleria I

lTAo2(m I Rocca di Cefalir
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Codlc! Nomc del Bito Nrlull 2000 chc hs sublao modllche FíguÌe |rr.

ITA02ffn2 Boschi di Gibilmnna e cefalùr u
lrA02(m3 Boschi di Sat| Mauro Castelvcrde ó5, ó6

rTA02(xxr4 M. S. Salvatorc, M. CarerirÈi. V.nc Mandarini. ambienti umidi 67, il8

lrA02m05 lsola dclle Fcmmine lll
rTA02(xn6 Crpo Cello |2
rTA02ffD9 Cala Rosra e Capo Ranra 5

ITA02ml0 Isole di Ustica 33

lTA0200l2 Valle del Fiume Orero 9l

rTA0200l3 llgo di Piana degli Albanesi 2a

ITA02ml4 Monk PcùeSrino ltB

ITA02ml5 CorDlesso calarhivo di Castcllana Sicule 12

ITAo2(nl ó M. Qu.Ncelle, M. dci Cervi, Pizzo Cart onam, M. Ferro, Pizzo Otiero 69, ?0

tTAo2mt7 Coripl.sso Pizzo Dipilo e Querceti s! calcare '7t,72

tTAo2ml8 Foce del F. Pollina e M. Tardrra '73

tTA0200l9 Rupi di Catàlfano I t0

ITA02m20 Querceti serpreverdi di Ceraci Siculo e Castelbuono '7 4,'t5

tTA02m2l Montagns l,oDga, Pizzo Mont Íello 92

rTA02m23 Raffo Rosso, Monte Cuccio e Vallone Sagana

TTAO2ffD4 Rocck di Ciminna 9

tTAo2(mó M. Pizzuta. Costa del CarDineto. Moarda 94

nA02m30 M. Materssrq M.Cradat! e M. Signora 95

rTA02m32 Bdchi di Cranza 143

IT4020033 Monle San Calogero (Termini tmerese) 144

ITA02m38 Sugherete di Contreda Seffadaino 76

tTAo2m39 Monte Csne, Pizzo Selva a Màre, Monte Trigna 145

lTA020M0 Monte Zi mrnara lt5
ITA02m4l Monte San Calogero (Cangi) 6

lTA02ff)44 Monte Crifonc

rTA02filr5 Rocca di Sciara 71

tTA03(ml S|rcúa di t ngi 78

tTA03fift2 Torrcntc FiuÍretto e Pizzo d'Uncina 't9

lTA030m3 Rupidi TaormiDÀ c Monre Veneretr.a 97

lTA030(n4 Bacino del Torreme lrtojanni 98

ITAo3ffm7 Affluenti del TorÌente Mela 99

rTAo3mt0 Fiume Fiumcdinisi. Monte Scuderi lm
lTAO3ml I Dorsale Curcuraci. Atennarnare l0t
rTAo3(nl2 bguna dì Oliveri - TiDdaîi 6

lTAo3ml3 Roccbe di Alcara Li Fusi 80

rTAo3m | 4 Pizzo Feu, M. Pomier€, Pizzo Bidi e Sera della Tesia 8l
ITA03ml6 Pizzo della BaMglia 82
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Codlr! Nome del Bfto Nrtus 2000 ch€ hr sublto modnche Figuro nr.

ITA03mt7 Vallonc bccaretta e Urio Quanrocchi 83

tTAO3ml8 Pizzo Michele Il4

ITAO3ml9 Îratto Montano del Bacim della FiumÀra di Agò 102

ITAO3flDO F. San Paolo 103

ITAO3m22 lxcceta di S.Fratello 85

ITA03m23 lsola di Alicudi 38

lTA030ù24 kola di Filicudi 39

lTA03flD5 hola di Panarea 40

tTAo3m26 lsola di Stromboli 4l

tT403002? lsola di Vulcano 42

lTA03m28 Isol6 di Salina (Mont€ Fossa delle Felci e dei Poni) 43

rTA03fiÌ29 lsola di Selina (Slagm di Lingua) 44

tTA03(n30 Isola di Lipsri 45

rTA03m3l lsola Bella, Capo Taormim e Capo S. Andrea 1M

tT4030033 Capo Caleva 7

ITA03m34 Rocchc di Roccclla Valdemonc 122

tTA03m35 Alta Vall€ del FiunE Alcantar3 lì6 e

IT4030036 Fi0me Alc6ntara t4, t5, 16,

t1
[Amm37 Fiunlam di Floresta t05

lTA03m38 Serra del Rc, Mol|te Soro c Biviere di C$arò 86b

rTA03m39 Monte Pelalo 87

ITA03m40 Fondali di lsols BeIa 152

ITAO3fiX I Fondali dcll'isola di Salina 41, t53

lTA03ff)43 Monti Nebrodi 88

ITAO3fi)44 Arcipelago delle F-olie - Afea Íuìrin. e tcrrcstre 46

ITAM)MI Isola di Linosa 48

ITA0,{(m2 lsola di Larpedusa . l,ampione 49

rîAM(xn3 Foce dcl Magaz?olo. focc del Plarani, Capo Bianco. Torre Salsa 27

ITA(XfiXX F@e del Fiuma Verdura

lTAo4{m8 Maccalube di Aragona 53

lTAo,{m9 Monte San Calog€ro (Sciacca) 147

tTA(Xml0 Litor.lc di Pdfia di Montechiaro 52

nAfx{nl2 Fondali di caoo San Msrco t49

ITAM{NI3 Arcip€lago delle Pelagie , Area rrerina e teffcsttE 50

ITA05(ml Bivicre e Macconi di ccla

rTA05(m2 Torrente Vaccarizzo lTratto terminele ì 141)

lTA05ff)04 Mon Capodarso e valle del Fiume Imera rrcridionale 131

tTA05(m5 llgo Sfondato t23

rTA05m06 MonÈ Corca t0

rTA05(m9 Rupc di Merianopoli t24
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Codlc? Nomc .iel slo N.tun 2000 che hf, .ùbllo modftlch€ FtulÎ nr.

nA05ml0 Pizzo Muculufa t08

lTAosml I Torrc Manfria 2

rTAosml2 Tone Manfria, Biviere c Piana di Gels 3

tTA060m3 hgo di Pozzillo 29

ITAO6OIÍX MonÈ Alt€sina |7
rTA06mo5 l,ago di Ancipa 89

rrA0ó{m06 Monte Sanbughetti, M. Campanito 62

tTA06(m7 Vallonc di Piano della Conc t4l

trA06mt I Contrada Caprar'a 138

lTA06ml2 Boschi di Piazza Amerina t42

lTA06(nl3 Serre di Mof|tÉ Cannarella 139

lTA06(nl4 Monte Ctiapparo 54

tTA06mt5 CoDtradr Valanghe t9

ITA070ff)l Focc del Fiume Simeto e lrgo Comalunga 20

ITAO?(x)03 l,a Curna 5l

lTA07ffn4 Tirpa di AcireaÌe 135

tTAo7ffn5 Bosco di Santo Pietro 4

ITA07(m7 Bosco dél Flascio q)

lTA07(m8 Corhplesso lmmacolalelle. Micio Conù. boschi limirrofi

lTAoTml I Poggio S. Maria 2l

tTAo?m | 2 Pineta di Adrano e Biarravilla

tTAO7ml4 M. Baracca Contrada Ciarrita 56

ITA0700l5 CaDalooe del Tripodo

rrAo7(nl7 Scirre di Roccazzo della Bandiera 58

lrA07ml9 llgo Currida e Sciare di S- V€n€ra 59

rTA07m20 Bosco di Milo 60

lTA0TfxÌ21 Borìco di Santa Maria La Stclla ll3
lTAo7dD2 Borco di Linera |l4
rTA07m23 Monie Minardo 6l

ITAO7(m5 Tratto di Pielraluúsa del F- SilIEto 22

tTA07m26 Fùre bviche del F. SiÍEto

nAoT(n21 Contr.da Sorbcra e Contrada Gibiotti IIÌ

tTA070029 Biviere di Lentìni, Tratro del Fiume SinEio ed area anrisrante la fce 24,25

tTAo8(m I Foce del Fiume lrmìnio 12I

tTAo80m3 Vallata del F. lppari (Pinela di Vittoria) 136

ITAOSOflX PuDta Braccetto, CoÍtreda Carimarana I l8

ITA08ffn5 lsola d€i Porli 107 a

ITA08(m6 Cava Randello I t9

tTA08(mt Contrada ReligioDe, Contrada Pisciotto, Cosia di Caffo 120

ITA08mt0 FoDdali della foce del FiuÍE lîminio l5l
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Codlce NoEe del sho Nfur. 2000 cll ho ioblto modflche l'gum nr.

lTAogfin l lsola di Capo PÀssero lo7 b

tTAo9(m2 Vendicari 107 c

ITA09(m3 PartÀoi d.lla Sicilia Sud-Oricntale 107 d

tTA09fln4 Panano MorÈella 107 e

tTA09o008 Caoo Murro di Porco. Penisola della Maddalena e Crotta PelleÈririo Iì

rTAO9ml0 Isola Conrnti. Pantani di P. Pilieri. Chiusa d€llAlea e ParriDo 107 f
rTA0900l3 Saline di Priolo t26

lTA0900l4 Saline di Augusta 125

ITAO9flDó Fondali di Brucoli - Agnon. r48

lTA09m27 Fondali di Vendicari t54

tTA09(m8 Fondali di Cepo Passaro t55

ITA09m29 Pamani della Sicilia Sud-Orientale, Morghclla di Marz.a memi, di Punra Pilieri e
Vendicari 107 g

I siti che non hanno subito variazioni sono in tutto 28 e sono di seguito elencati in ordine
crescente, secondo il relativo codice intemazionale univoco identificativo:

Codlce Non|e del sllo Nqtula 2lm che non ha srblfo nrodmche

ITA0lfm5 trghetti di PEola e Gorghi Tondi e Sciarc di Mazan

ITA0lm3l l,aghetti di Preola e Co.ghi Tondi. Sciare di MÀzara e Pantano Leone

LTAf,fr,T M. Iato, Kumeta. Maganoc€ c Pizzo

rTAmfi)43 Monte RocrÍbrina e Cozzo FeÍÈ

ITAO2flX9 Moote Pecoraro e Pizzo Cirina

nAù2m50 Parro dellc Madonie

nAmm06 Rocca di Novem

tTA03m08 Capo Pcloro - l2ghi di Oanztri

rTA03fin9 Pizzo Muslio, Montagna di Vema

ITA0300t5 Valle èl F. Caronia, llgo Zilio

rrA03fftl îonente San Cataldo

lTA03ff)44 Rocche di Roccclla Valderiorc

tTA030M2 Monti Peloritani, Dorsale Curcuraci, Antcnnamarc e arca marina dello Stretto di Messina

tTA05fin7 Sughereta di Niîcemi

ITA05ml0 Pizzo Muculufa

lTA06(m8 Contrada Ciammaiano

lTAm{xxl9 Bosco di Spcrlidga, Alto Salso

rTA06ml0 Vallone Ros*omafilo

ITAOTMM Riserva Natunle F. Fiumefreddo

ITA07(m9 Farcia altomoniana dell'Etna

lTA07ml0 Demmusi

[A07ml3 Pineta di Linguaglossa

ITA07ml6 Valle del Bov.

ITA07ml8 Piaro dei Grilli
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Codlce NorE del slto Nalùr 2(n0 che noD hr sublto modlfiche

ITA07(n24 Monte Arso

ITA08(m7 Spiaggie MaSaiuco

lT409(m5 Prmrno di Marzamemi

ITÀ.090ff)6 Saline di Siracusa c F. Ciarie

I suddetti siti che hanno subito modifiche, sono stati esaminati secondo i raggruppamenti dei
Piani di gestione apptovati e sono quindi ripofati di seguito s€condo tale distribuzione, ad
esclusione degli ono SIC fondali (1TA090026 Brucoli - Agnone, ITA0400I2 Capo San Marco,
ITA0l0m5 Custonaci, ITA0800I0 Foce del Fiume Irminio, 1TA030040 Isola Bella, lTA03004l
Isola di Salina, ITA@0027 Fondali di Vendicari, ITA090028 Irondali di Capo passero) e del SIC
IT4040009 "Monte San Calogero (Sciacca)" non ricompresi in alcun Piano.

9/273
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DECRETO 31 gennaio 2013
(G.U. della Repubblica ltaliana n.44 del 21 febbraio 201:l)

Sesto elenco aggiomato dei siti di importanza comunitaria per la regione

dell'ambiente n.rtela deldella

biogeogralica Mediterranea, ai sensi dr:lla direttiva c)2/ 43,/ CFE

VISTA la diretdva 921 43/Clì,F. del (ìonsiglio del 2i maggto 1992, relauva alla conscn'azione
dcgli habitat narurali e seminaruraìi e della tlora e..lella feuna st:lvaúche, e in parncolare I'art. {,
paragrafo 2, terzo coîTuna;
VISTO il decreto del Presidente dclla R,:pubblica 8 se ttembre 1991 , n. 3-57, rccante il

tcgolamcnto di atnrazione della ,liretdva 92/ 43 /('.F.F,, comc modificato clal tlectcto dcl
Ptesidente della Repubblic a 12 ntano 20(13, n. 120;

VISTO decreto delIO il decreto del Ministro dell'ambiente e della n.rtela del rerntorio c dcl mare del 7

matzt> 2072, pubblicato sulla (ìazzerta Ufficiale n,79 del 3 apnle 2012, re ciurte iì quinto
elenco aggiotntto dei siti ili importírnza comunitaria per la teslorre bir>ge<lgrafica
meditetranea in ltalia, rri sensi della dirt:tdva 92/ 13,/ C.F.E, a seguito tlcìla de cisione tlclla
(.ommissione curopea 2(112/9 / CF,

CONSIDERATO che, nel contesto di ur adattamento dinanrico della rcte Natura 2000, si è
reso necessano un iìesto ag{ornamento della lista medi:erranea sia pcr incluclcre i sin
addizionali, propt>stì come siti di imp,rrranza comunitaria ai sensi dell'art. I dclla dirctriva
92/+3 /C.E:E dagli Stati Ntembn.r partire dal 2010, che per rispecchiere ogni cambiamento
ncllc intbrmazioni relati-.-e ar siti stessi rrasmesse daeli Stari .\fcmbri successivamcnre
all'adozione della iista comunitaria iniziaìe e clei pnnri cinque agl4ornarnenti;

CONSIDERÀTO ,:he per ar.ranto riguarda la regtone bi<>geop;rafica meclitcrranca:
. le liste ,:lei siri proposti ct;me siti di importanza comunitaria ai scnsi dcll'rrt. I dclla

diretnva 92/43/CEE sono srati tral;m.cssi alla (-ornrnissione tra gennaio 2003 e ottnbre
21)t I d.rEli Stau Nlcmbri;

. lc listc dei proposti siti sort.l itate accompagnate dalle infomrazroni rclative a crlscun
sito tìrrnite nel formato fis,,ato dalLr rlccisione 9 ," /266t(-Ll. del 1tì .liccnrl>rc 199(r dclla
(-omrussione concern!-nte il fr-lrmtl,ario miirnnanvo der proor-,sn sin Narurn 2{XX);

. le itrtirnnazioni relative a ,:i;rscun rito in<:ludono la crrrtogratìa, la dcnornin:rzione, la
posizit>nc gc<;graiìca, i'esreirsi<rne e i <lati racc,rlti ir-r aJrplicazionc tlci critcn spccif-icad
ncll',\lle gato III alla dirertir a 92/ +31('.1:,t.i

CONSIDEfu\TO rnol're t;he ,:ert: Stao \fembn .()n lialrno p:op()st() siri suitìcrcnti a

nspt-,ndere ai reqursirì dclla clirctnva 9']i4.t/('.1:,8 :)er c,- rri tipi rJi haÌritat e cL spccie,
cosicché non si pr-rtì concludere cire llrcre ì,iarura 12(XX),;ia cornplcr:r, e chc a clusa tlcl
ritlrtkr rrel rìccvcre le inrì;nn.rzior-ri c n cl raggiung,c rc Lrn :1cc,.)rdo con gli Stari l\[cml:ri
;lorrà csscte rlccessiìrix r.na : ucccssiva rcvisr.onc :1r':lla li,;ta c()rnuîl1ta1rî pcr la rcl4orrc
lrtoqeo!Ìratìca mecìitetranea;

CONSIDEfu\TO infrne che lc ,:r>n, rscrllz,i srrÌl'csrsrrnzir c lrr i.lisrnbu;rionc cli rlcuni htbittt
rraru''rtìi dcll'.\llcga:o I c sgrc,:ir cLll'.\ìlci{:ìto fl lrla ..iirctrir',r t)?-,1 +.\i('.f:.i:. r'r]nirrìs(,r)r r

iltcrttttlllcfe pcr ctti 'n citì r,í rlrr ,i irrir ,:,,nr:hr,.l.'rc .-' lrr r','l'c \unrr;t l0l tll :, rr (:()tnplcr:t ()



incolflplcta e si'potrebbe renrlere rrcccssaria r:na revisione r,lclla. lisre comunitaria pcr la
rcgionc l>iogcogr:rtìcl mciitcrranc;r;

VISTA ìa dccisione della Comrrussione eur,:rpea n.2013/29/Ul:, tlel ió novcrnbre 2011 che
stal;tliscc un sesto ciencr> aggiornato di siti di imoorranza cornunirlda pcr la regione
bit>qcogrntìca mediterranea e abroga Ia dt,cisione 2012/9 /Lfì;

Decreta:

-r\rt. 1

1. I siti cli importanza comunitaria per: la regione bir>gcr>urlr{ìa meditcrranea in ltalia,
indivicluati ai sensi dell'art. -1, pafagrrfo 2, della clire ttiva ')21 43 /CI:,L:,, sono clcnczrri
nell'.\llegato ,\ che cosdruisce parte integrante dcl ptesentc tle,:rero.

2. Il decrcto 7 r,arzo 2012 citlto lrelle pr:ernesse è rbroglttr.

A.rr.2

1 . I ti>tmulari stîrldard "\;rtura 2000" t: le cirrtogtaiìe ilei siti ch ímporranzl comunirarìa
sono disponibili prcsso la l)irezione per la pr<>rezi<lre della nàrura c dcl mare del
ì\[inistero dell'ambienre e della n'tela t]el territorio r: clcl mar.c c, pcr la partc di
competenza, presso le Regiom e le l)rovince auronome rli'l'rerrto e lJolzano.

tu'r.3

l. l']vennrali inrcgrazioni cf <t ra.àtzi<'tnt ell'e lenccl rrponaro nell'.\llcguro \ rl prcscnre
clccrcro verrann() pubbLicen: con sui:c(jssii'i decred mini,,tcnali.

Il prcsente decteto sarà pubblicato nell:r (ìazzerta lj Íiìciale ,lclla ReprLbbiica iteliana.

Rorna. 3,1 tcnnaio 201 J

( .r,rrarlrr ( .lirr i
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ALLI]G.\TO A

Sesto elenco aggiomato dei siti di imponanza comunitaria per la regione
biogeografica nrediterranea in Italia

Ciascun sito cli importanza cotnunitana (SI(l) è idenrifìcaro dalle in6:rrmrrzioni firrnire ncl
forrnuÌario (Natura 200ùr, comprendenti Ia rnappa corrisporrden re. Tah intirrmazioni son<r
trasmcsse dalle autorità nazit-rnali competr:nri corrformemente all'an. .1, paragrato 1, second<r
comma, dclla clitettiva 92 / 43 / CF,l!.

La tabella nporta le scguenri inlirrmazioni:
r codice del SI(1, composto tla nove ca.rattei, di cui ipnmr due rapprcscnrano il codicc

ISO clelÌo Staro membro;
r denomir-razione clel SI(.:

' presenzil ncl SI(l di aÌrneno urr trpo di habitat n:ì.ruralÈ c/o specic pnoritana ai sensi
dcll'arrjcolo 1 della dirertiva 92 13/Cl.ì.lL (*);

r supcrfìcie del SIC in utari () hlnghe:zz:t rn km;
r coordinrre ge,rgrafìche del :itC 0atrndine e longr.nrdine).

'futte le inlormazioni contenute nell'elenco riportato di scguito si basan<> sui dari presentari,
trasmcssi e convalidati dall'kalia flî.



REGIONE PIEMONTE

CODICE DENOMIN.{ZIONE
Supcrtìcic Lunghezza Ccordinrre geoqr,rfiche

(ha) (km) Longitudine Letirudinc
lT1 160007 Sorgenti del Belbo 474 ER8 N4423
tT1 180026 CaDanne di ivlarcarolo :rccz ró1tt N4434
REGIONE LIGURIA

CODICE DENOMINAZIONE Supcticie Lunghczze Coorrliaare geografi chc
(h") (km) Longitudioe Latitudioc

|r1314723 Campasso - Grotta Sgarbu Du
Ventu 105

c / )o N440
rT1315313 Goula - Testa d'Atpè - Valle

Barbaira 1512
al55 N4355

tf1315407 l/tonto Ceppo JUJC a7 45 N4356
rT1315408 Lecc€ta di Langan z.to 47,12 N4357
rT1315503 Mont€ Carpasina '1353 E7 5t N4358
tT13t5504 Bosco di Rezzo 1083 E750 N440
rT1315602 Pizzo d'Evigno 2198 cót N4358
rT1315670 Fondati Capo Berta - Diano

Marina - Caoo l!4imosa 709
E35 N4354

rT1315714 Monte Abeltio 744 t734 N4353
rT1315715 Castel d'Appio E7 34 N4348
rT1315716 Roverino 336 : / ltt N4348
Í1315717 Monte Grarnmondo - forrente

Bevera 2642
E737 N4349

rT1315719 Torrente Nervia 44 N4348
tT1315720 Fiume Roia 120 t L5) N4348
tT'13 t 5805 Bassa Valle Armee 789 87.18 N4352
1T1315806 lfilonte Nen) - Monte Bignone 3388 8713 | N4350
lT 1315922 lpomoeiana 184 E 753 N4351

I Fondati poto lVaurizio - San
1T1315971 lLorenzo al ùlare - Torre o€l

lMarmi
877

:758 i N4351
lT13'15972 i Fondati Riva Ljgure -,lipressi 'l 473

=/54 N4349
rr1315e73 

I 5:ltfi:ÉH" 
t' rassia - Punta

450
:7.18 N4349

lÌ1316001 Capo Berta 38 Er34 N4353
1T1316118 I Capo Mort,:la 50 -733 N4347
tT1316175 Fondati Capo lrtortófa - S-an

Gaetano 339 ai 13 N4346
tT1316274 Iond"! fqn Remo - Arzigtia 564 N4347
tT 1322219 Tenuta Ouassolo 35 :815 N4422
tT't322304 Rocca dell'Adelasia 2190 :821. N4423
tT 1322326 Fcresta Cadibona --élz N4421tr 1322470 Fondali Varazze - Albisota 9t aó52 N4420tT 1323201 trnatese - 'lapo Noli I :823 N 4.1 11| | óZJZ|JZ lsola 3ergegq - punta prec.lni I,i :€,26 N 4.1 14
-", )zJzuJ _ t{o(:ca, ju,_?g', 

: Ma,) _ l,4cr1oLl 1rj'1 3 a tt 2'.. N44 15



rTA010018 Foce del Tcrrente Calatubo e
oune 108 E1258 N382

tTA0'10019 lsola di Pantelleria: Montagna
Grande e lronte Gibele 318 7 E1159 N3647

tT4010020
lsola di Pa,ltelleria - A.'ea
Costiera, Falesia e Bagno
dell'Acqua

35'r 6 E1158 N3647

tTA0r0021 Saline di Marsala 237 EL227 N3751

rT4010022 Complesso Monti di Santa Ninfa -
Gibellina e Grotta di Santa Ninfa uou E1253 N3747

tT4010023 Itlontagna Grande di Salemi 1321 E1245 N 37 53

tTA0'10024
Fondali dell'Arcipelago detle lsote
Egadi 54281 E7272 N3757

tTAo10025 Fondali dei Golfo di Custonaci 1128 81237 N385
tTA010026 Fondali de,l'isota dello Stagnone

di tularsala 1770 L t.a zo N3752
tT4020001 Rocca di Cefalu 32 at40 N382
Í 40200Q2 Boschi di cibilmanna e Csfatù 25't8 4747 N3759
rT4020003 Boschi di San Nlauro Castelverde 3192 E 1.1 11 N3756

tT4020004
f/onte S. Salvatoré, IUonte
Catarineci, Vallone I\,4andarini,
ambionti utnidi

5768 EL44 N3750

tTA020005 lsola delle Femmine 15 E13 13 N38 12
tTA020006 Capo Gallo 547 E15 l/ N38 12

tîA020007
Boschi Ficuzza e Cappelliere,
Vallone Cerasa, Castagneti
llezzojuso

4627 E1324 N 37 52

rT4020008 Rocca Busambra e Rocche di
Rao 6243 È !.t zL N3751

tTA020009 Cala Rossa e Capo Rama 180 :133 N387
1TA020010 lsola di Ustica 334 t13 10 N3841
tT402001 I Rocche di Castronuo,,'o, pizzo

Lupo, Gurghi di S. AnCrea 1795 E1334 N3739
tT AO20012 \/alle Cel Fiume Oreto F lt lo N384
trA02001 3 Lago di Piana dogli Ail)anesi 605 E 1..3 17 N3758
tTA020014 lronte Psll?grino B33 E1320 N 3S 10

rTA0200r 5
Conplesso Calanchivo di
Castellana Sicula 142 E1358 N3745

tTA020016
\ronte Quacelta, f\4onta dei Cervi,
Pizzo Carbonara, fuîonte Ferro,
Pizzo Oliero

8343 É 13 58 N3753

tTA020017 Cornplesso Pizzo Dipilo e
Querceti su calcare 4279 E1158 N1754

tTA0200i 8
Foce Cel F ume Pollina e Monte
j-ardara 2083 E 11 72 N3758

rTA020019 i(upt d; catafano e c:tpo
Zatîerano :133 f

I

t1330 N i86
rTA020020 Querceti semprevardi di Geraci

$iculo e Castelbuono N 37 52

tf A020021 ]iîontagna'onga, Pizzo
\ionlanellc : 13 7 N 18 7

tT A020022 |

Calirnchi, l3moi Joscl-,vi e
,)ralerig ii l;eoa 75,1 i E il l2 \3744

léq, crr 5 s: ú i* - 5r(É cú o
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rTA020023
RaÍfo Rosso, j\,Ionte Cuccio o
Vallone Saqana

6098 E 1.1 13 N387

tTA020024 Rocche di Ciminna 656 E1331 N3752
rTA020025 Bosco di S. Adriano e821 E13 18 N3738

rTA020026
l,4onte Pizzuta, Costa del
Caroineto. lvloarde

1947 È r.t Ib N380

tf A020027
Montg lato, Kumela, l\/laganoce o
Pizzo Paftino 3034 E l.t Io N3757

rTA020028
Serra ,lel Leone e l,,lcnte
Sta'tnataro

3750 E1329 N3739

rTA020029 lilonte Rose e i/onte Pernica 2529 81324 N3738

tTA020030
liîonte Matassaro, N4onto
Gradaia e lt,|onle Signora

ótlo E13 10 N 380

tTA020031
Monte d'lnrJisi, i\lontagna dei
Cavalli, Pìzzo Pontorno e Pian
del Leone

z+,rz El.JZO N3739

tTA020032 Boschi di Granza 18/.5 Erì47 N3750

tTA020033
lronte San Calogero (Termini
lmerese) 2758 E1342 N3756

tTA020034
i\ilonte Carcaci, Pizzo Colobria e
ambienti urrìidi

1869 E1330 N 37 42

rTA020035
l/onte Genuardo e Santa fvlarla
clel Bosco

zoóJ E.t5:' N3741

rTA020036 [,4ontè lriona e lilonte Colomba 3313 EIJIY N3747

tT4020037
l/onti Sarracù. Cardelia. Pizzo
Cangialosi e Gole del l-orrente
Corleons

5351 E13 19 N3746

tT4020038
SLgherete di Contrada
Serradaino

330 EL47 N380

tT4020039
lr'lonte Cane, Pizzo Selva a Mara,
lilonte Triqna

4900 E1333 N3758

tT4020040 ',4onte Zimmara (Gangi) '1763 E 1,f 15 N3744

trA020041 l,4onte San Calo,lero rGangi) toc E 1,'t 72 N37 47

Í A020442 Roc:che di :ntella 178 :_t5(' N3746

rT4020043
i\/onte Rosamarina e Cozzo
Famò 236 E r.3 39 N3758

trA020044 i\,4onte Grif,lne 1674 N383
rT4020045 Rocca di Sciara 151 E -tt JJ N3749

rrA020046 Fondali de!l'ìsola di U ilica 16214 È 13 9 N3E42

tT4020047
Fondali di lsola delle Fsmnîine -
Capo Gallo

2156 È l.t l'c' N38 12

rT4030001 Strena di Longi 155 EL443 N383

rTA030002
Torrentg F umetto e Pizzo
d'Uncina

1529 N 38 0

tT4030003
Rupi di Taormina e i\,4,rnte
Vereretta

airct E 15 15 N3751

rrA030004 Bacino del Torrente Lelojarni 1264 E15 15 N 37 54

rrA030005 Bosco di Malabotta 1595 : t) -L N3758

rrA030006 Rocca di Novara 1 .11 3 : _t) ò N3758

rTA030007 Affluenti d€i Tcrrente l,4ela 1529 N 38 4

tTA030008 Capo Peloro - Laghi di Grnzirri 60 t i.; t6 Nt8 15

lTA0300(,9 Pizi:o N,lua io :,rontag'ìa di /3rnà lotS F r; i6 ft _18 0

Q-aq',sxl d;via stQALio

+

?

î



ut
COMUNE DI PALERMO
A6 d.llr It nlí..dom d.l T.rrtrorto
Sf,'T'TORE PIANTTIC ZIONE TER|rITORIAI,E E I{OAII|TÀ

coúd.d.ù rr rr v.L.d.r. d lxtd.E

Atglof'|Ìr.rto Òl t'rlrn.trl ÒlL trt. slc (AÍi dt tmpoÉ.E Comúnf|rt.l
. ZPg eoî. dl Mo||. Sr.d|Ll.blb R.ib t'Lùr.2OaO dnùn t

c.ùúa.ldr v.&ú.r ||ldó.Ú
tBrd.nr., oofr s Gror.Íe. rod.rc
vk Fr&d.:A.dr 6r'!.ro.m riue

ú'oti. 
^.'. 

c.r.dm l{nnnl
Dor 316r. F.bro Dr A.a
Don. rì.or llo Pr!.E

6.ó6. MrLd. tdMó



C OMUNE DI PALERMO
Ufficio Staff del Segretario Generale
Uffi c i o Affar i I s t i t uz i ona I i - C ontro I I o Re go I ar it à Amm in i s t r at iv a

Palermo. 12107 /2013 orot. n.
Responsabile del procedimento: A.P. Dott. Pietro Messina

OGGETTO: Proposta di deliberazione di G.C. prot. are€1. n. 52991.4 concerncntc
la " Nuove perimetrazioni dei Siti di Importanza Comunitaria "[,{onte Pellegrino"
(SIC I'l'4020014), Raffo lìosso, Montc Cuccio e Vallonc Sagana" (SICITA020023)
e Valle F'iume Oreto. . ..-Prcsa D'atto.

OSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE RESE NELL'ESERCIZIO
DELLE FUNZIONI CONSULTIVE, REFERENTI E DI ASSISTENZA ALLE
RIUNIONI DELLA GIUNTA COMUNALE (Art. 97, comma 4, tett. A) D.Lgs. n.
267/2000t.

Parere di regolarità tecnica

X Favorevole

Contrario

Parere di resolarità contabile

Favorevole

Contrario

Visto del Sindaco

/Assessore

XSI

X Non dovuto poiché I'atto non comporra
impegno dr spcs..r ,r drminuzione dr cnrrata

con I'atto in parola alla Giunta Comunale viene soltanto proposto ,....di prendere
alto delle nuove perimetrazioni dei siti di Importanza comanitorid..." approvate gs. Decreto
del Ministero dell'Ambiente, demandando al contempo taluni adempimenti agli uîfici che a
vario titolo sono chiamati a presidiare, in applicazione del "principio di precauzione",la
intangibilità dei predetti perimetri.

Alla richiesta dello scrivente ufficio di indicare la norma dell'ordinamento giuridico
degli EELL in forza della quale viene assegnata la competenza alla Giunta comunale , il
Setytore proponente ha sostenuto, con mail del 1110712013, che non si tratta di proposta di
variante agli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti, di competenza del cònsiglio
Comunale.

Rehus sic stontibus I'adottando atto non dovrebbe comportare una violazione della
competenza in materia di pianificazione urbanistica, che I'ordinamento degli EE.LL. in sede
comunale attribuisce al Consiglio.

Tanto si ritiene doveroso evidenziare all'organo giuntale per le determinazioni da
assumere in merito.

Il Yice Se$etario Generale
Dott. cruserpl Èa;co

\I1



CENER,.\LE

N' , Rcuistro pubblicazione Albo Prerorio

Atfissa all'Albo Prettrrio di qucslo C('nìune in Jata
gromo .iuccesst\'(r

Palermt'. li.

pcr la pubblicazion€ a rufto il quindrcesrmo

IL MESSO COMUNALE

C'ERTIFIC,\TO DI PLBBLICAZTONE
*t t i | + tattr ril*taat*

Copia della presente rleliberazione è srata pubblicara all'Albo Prerorio di questo Comune dal ..a tutto il
quindicesimo giorno rucccssivo.

lL ll ESSO ('O\l t'rr-ALf, IL Sf,GRETARIO GENERALE

Palermo. li

DIC.HI.AR\ZIO\E DI ESfCUTIVtÎA'
rt!}* ai it at* ttttar +,| a

I a present€ (lclihrra/r{ìIf c .ll!cnur.ì r.sr,cuti\.i il

ll;ìiHilll 
r' Jec.rs. J i g ro rn i dicc i data puhbricazionc at ,\ rbo pferofio di quesro comune come sopra

llì \egutro a dichraritzione di immediatr eseguíbilità
dcll 0rg3nqr ;.'1111. 

' 'ru1.,

IL Sf,GRETARIO GENERALE

in sede di adozione del presente pro!redimento da Dane

l'alernro- li


